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COMMISSIONI RIUNITE

X (Attività produttive, commercio e turismo)
della Camera dei deputati

e 10a (Industria, commercio, turismo)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione, in videoconferenza, del Ministro della transizione ecologica, Roberto Cingolani, sui
prezzi dell’energia e sulla sicurezza degli approvvigionamenti, anche in relazione alla
strategia europea d’intervento e di sostegno (Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’articolo
143, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente della X Commissione della
Camera Martina NARDI. – Interviene da
remoto il Ministro della transizione ecolo-
gica, Roberto Cingolani.

La seduta comincia alle 14.30.

Audizione, in videoconferenza, del Ministro della

transizione ecologica, Roberto Cingolani, sui prezzi

dell’energia e sulla sicurezza degli approvvigiona-

menti, anche in relazione alla strategia europea

d’intervento e di sostegno.

(Seguito dello svolgimento, ai sensi dell’ar-
ticolo 143, comma 2, del regolamento, e
conclusione).

Martina NARDI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare e la

trasmissione diretta sulla web-tv dei rispet-
tivi siti istituzionali. Avverte altresì che sarà
redatto il resoconto stenografico della se-
duta.

Rivolge un indirizzo di saluto al Mini-
stro, fornisce indicazioni sull’organizza-
zione dei lavori e introduce, quindi, il se-
guito dell’audizione.

Roberto CINGOLANI, Ministro della tran-
sizione ecologica, che interviene da remoto,
replica alle domande e alle osservazioni
poste dai deputati e dai senatori nella se-
duta del 14 dicembre 2021.

Martina NARDI, presidente, ringrazia il
ministro per il suo intervento e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Martedì 18 gennaio 2022 — 3 — Riunite X C. e 10a S.



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e V (Bilancio, tesoro e programmazione)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3431, di
conversione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di rappresentanti dell’Associazione pirotecnica italiana (Ass.P.I.) e del
Movimento spettacolo dal vivo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3431, di
conversione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, di rappresentanti di Confcommercio, Confesercenti, Federalberghi e della
Federazione italiana pubblici esercizi (FIPE) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 3431, di
conversione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione sisma
2016, Giovanni Legnini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 gennaio 2022.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 3431, di conver-

sione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,

di rappresentanti dell’Associazione pirotecnica ita-

liana (Ass.P.I.) e del Movimento spettacolo dal vivo.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.30 alle 10.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 3431, di conver-

sione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,

di rappresentanti di Confcommercio, Confesercenti,

Federalberghi e della Federazione italiana pubblici

esercizi (FIPE).

L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 11.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 3431, di conver-

sione del decreto-legge n. 228 del 2021, recante

Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi,

del Commissario straordinario del Governo per la

ricostruzione sisma 2016, Giovanni Legnini.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11 alle 11.35.
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi. (C. 3431 Governo) (Parere alle Commissioni I e V) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 2933
Bruno, recante disposizioni per la promozione e il sostegno delle attività teatrali negli istituti
penitenziari di Mauro Palma, Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private
della libertà personale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Mario PERANTONI. – Inter-
viene, in videoconferenza, il sottosegretario
di Stato per la giustizia, Francesco Paolo
Sisto.

La seduta comincia alle 14.30.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che, poiché nella seduta odierna non sono
previste votazioni, ai deputati è consentita
la partecipazione da remoto, in videocon-
ferenza, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre 2020.

Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre

2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia

di termini legislativi.

(C. 3431 Governo).

(Parere alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, ram-
menta che la Commissione sarà chiamata
ad esprimere il parere sul provvedimento
in esame nella seduta di giovedì 20 gennaio.

Lucia ANNIBALI (IV), relatrice, interve-
nendo da remoto, ricorda che la Commis-
sione avvia oggi l’esame, ai fini dell’espres-
sione del prescritto parere alle Commis-
sioni riunite I e V, del disegno di legge di
conversione del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, recante disposizioni urgenti
in materia di termini legislativi (C. 3431
Governo).

Nel premettere che gli interventi previsti
nel provvedimento di urgenza, eterogenei
tra loro, sono accomunati dalla finalità di
prorogare termini già fissati per legge, fa
presente che nel corso della relazione si
soffermerà sulle disposizioni di stretta at-
tinenza della Commissione Giustizia, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
gli uffici per una dettagliata illustrazione
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del contenuto del decreto-legge al nostro
esame.

In particolare, evidenzia che il comma 1
dell’articolo 1 proroga al 31 dicembre 2022
(in luogo del precedente termine, fissato al
31 dicembre 2021) il termine per le possi-
bilità di assunzioni – da parte di pubbliche
amministrazioni – derivanti da cessazioni
dall’impiego verificatesi negli anni 2009-
2012; la lettera a) del successivo comma 3
prevede un’analoga proroga per le cessa-
zioni verificatesi negli anni 2013-2020. Le
proroghe in esame sono relative sia al ter-
mine per procedere all’assunzione sia a
quello per il rilascio della relativa autoriz-
zazione (ove prevista). Lo scopo della norma
– come segnalato nella relazione illustra-
tiva – è quello di consentire l’utilizzazione,
anche per l’anno 2022, delle risorse per le
assunzioni riferite ad anni precedenti, che
non siano state utilizzate nei tempi previsti,
contando sulla disponibilità degli stanzia-
menti già accantonati da leggi precedenti
ed evitando che gli stessi vadano in econo-
mia. Più in particolare, le disposizioni in
esame concernono: le università statali, con
riguardo al personale a tempo indetermi-
nato e ai ricercatori a tempo determinato;
le amministrazioni dello Stato, anche ad
ordinamento autonomo, le agenzie e gli
enti pubblici non economici; i Corpi di
polizia e il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, nei limiti stabiliti dalle relative norme
oggetto di proroga.

A tale ultimo proposito segnala che il
comma 2 dell’articolo 1 – intervenendo
sull’articolo 1, comma 5, del decreto-legge
30 dicembre 2013, n. 150 – proroga al 31
dicembre 2022 le autorizzazioni alle assun-
zioni a tempo indeterminato per l’anno
2013 relative al comparto sicurezza-difesa
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in
deroga alle limitazioni assunzionali previ-
ste per le pubbliche amministrazioni dalla
normativa vigente, mentre il comma 3, let-
tera b), proroga al 31 dicembre 2022 il
termine per le autorizzazioni alle assun-
zioni aggiuntive nel comparto Sicurezza e
nel comparto Vigili del fuoco e soccorso
pubblico, di cui all’articolo 1, comma 4, del
decreto-legge n. 192 del 2014. Il comma 4
dell’articolo 1 – novellando l’articolo 1,

comma 1148, lettera e), della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 – proroga dal 31
dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 il ter-
mine per procedere ad assunzioni presso le
amministrazioni dello Stato, inclusi i Corpi
di polizia, il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, le agenzie, anche fiscali, gli enti
pubblici non economici, gli enti pubblici di
cui all’articolo 70, comma 4, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e l’Agen-
zia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo, finanziate con l’apposito Fondo, di
cui all’articolo 1, comma 365, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, istituito per sovven-
zionare vicende contrattuali e nuove assun-
zioni presso talune amministrazioni pub-
bliche e autorizzate con decreto ministe-
riale del 24 aprile 2018. Il comma 5 del-
l’articolo 1, alla lettera b), apporta due
modifiche all’articolo 1, comma 318, della
legge di bilancio 2019 (legge 30 dicembre
2018, n. 145). In primo luogo è prorogata
l’autorizzazione ivi contenuta, relativa al-
l’assunzione, da parte dell’Avvocatura dello
Stato, di un contingente di personale a
copertura dei seguenti profili: 6 unità di
livello dirigenziale non generale; 35 unità
appartenenti all’Area III, posizione econo-
mica F1; 50 unità appartenenti all’Area II,
posizione economica F2, in possesso del
diploma di scuola secondaria di secondo
grado, anche con particolare specializza-
zione nelle materie tecnico-giuridiche. Tale
autorizzazione, inizialmente limitata al trien-
nio 2019-2021, viene prorogata per un ul-
teriore triennio, al fine di portare a termine
le procedure concorsuali, per titoli ed esami,
propedeutiche alle suddette assunzioni a
tempo indeterminato nei ruoli dell’Avvoca-
tura dello Stato.

Precisa che il secondo intervento è volto
a correggere un refuso contenuto nella for-
mulazione del comma 318 dell’articolo 1
della legge di bilancio 2019, modificando
l’indicazione relativa alla posizione econo-
mica delle sopracitate 50 unità di personale
da inquadrare nell’Area II, coerentemente
con il titolo di studio richiesto (diploma di
scuola secondaria di secondo grado) per il
tipo di incarico messo a concorso. A diffe-
renza della prima modifica, che si limita a
prorogare di un triennio l’autorizzazione

Martedì 18 gennaio 2022 — 6 — Commissione II



all’assunzione di alcune unità di personale,
senza aumentarne il numero e quindi i
connessi oneri, la seconda modifica, inci-
dendo sulla posizione economica degli as-
sunti, comporta un aggravio di spesa, quan-
tificato dal comma 6 in 102.017 euro a
decorrere dall’anno 2022. La copertura dei
maggiori oneri recati dalla disposizione di
cui al comma 5, lettera b), è comunque
assicurata dalle somme già previste a legi-
slazione vigente per le facoltà assunzionali
dell’Avvocatura di Stato, che risultano a tal
fine disponibili.

Rammenta che il comma 8, lettera a),
numero 1), proroga dal 31 dicembre 2021
al 31 marzo 2022 le disposizioni di cui al
comma 1 dell’articolo 259 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto decreto
rilancio, convertito dalla legge 17 luglio
2020, n. 77), con il quale è stata introdotta
una serie di misure volte a garantire la
funzionalità dello svolgimento delle proce-
dure dei concorsi indetti o da indirsi per
l’accesso ai ruoli e alle qualifiche delle
Forze armate, delle Forze di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del
personale dell’amministrazione penitenzia-
ria e dell’esecuzione penale minorile ed
esterna, in considerazione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19. Il comma 8,
lettera a), numero 2) – sostituendo il comma
7 del medesimo articolo 259 – proroga al
31 dicembre 2022 (dal 31 dicembre 2021) il
termine per l’effettuazione delle assunzioni
di personale delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco previste
per l’anno 2020, riferite sia alle facoltà
assunzionali ordinarie o da turn-over, re-
lative alle cessazioni dal servizio verifica-
tesi nell’anno 2019, sia alle facoltà assun-
zionali straordinarie fissate dalla legisla-
zione di settore. La lettera b) del comma 8
– novellando il comma 1 dell’articolo 260
del decreto-legge n. 34 del 2020 – proroga
al 31 marzo 2022 le speciali modalità di
svolgimento previste, per il tempo di emer-
genza epidemiologica, per i corsi di forma-
zione del personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, svolti presso ogni tipo di
istituto di istruzione, scuola o centro di
addestramento. Per tali corsi, le ammini-

strazioni possono disporre la rimodula-
zione, la temporanea sospensione o la con-
clusione anticipata del corso.

Evidenzia che il comma 16 dell’articolo
1 – novellando il comma 2-bis dell’articolo
4 del decreto-legge n. 144 del 2005, recante
misure urgenti per il contrasto del terro-
rismo internazionale – proroga di un anno,
dal 31 gennaio 2022 al 31 gennaio 2023, la
norma che disciplina la possibilità, per il
personale dei Servizi di informazione per
la sicurezza, di effettuare colloqui investi-
gativi con soggetti detenuti o internati al
solo fine di acquisire informazioni per la
prevenzione dei delitti con finalità di ter-
rorismo di matrice internazionale. Il comma
17 dell’articolo 1 proroga dal 31 gennaio
2022 al 31 gennaio 2023 i termini di effi-
cacia di alcune disposizioni previste dal
decreto-legge n. 7 del 2015 in materia di
garanzie funzionali e di tutela, anche pro-
cessuale, del personale e delle strutture dei
servizi di informazione per la sicurezza
(AISI, AISE e DIS). Fino a tale data: il
personale dei servizi è autorizzato a con-
dotte previste dalla legge come reato anche
in relazione ad una specifica serie di delitti
con finalità di terrorismo; al personale delle
Forze armate adibito alla tutela delle strut-
ture e del personale dei servizi di informa-
zione per la sicurezza può essere attribuita
la qualifica di ufficiale o di agente di pub-
blica sicurezza con funzioni di polizia di
prevenzione; le identità di copertura degli
agenti dei servizi possono essere utilizzate
negli atti dei procedimenti penali dandone
comunicazione all’autorità giudiziaria con
modalità riservate; l’autorità giudiziaria –
su richiesta dei vertici del DIS, dell’AISI e
dell’AISE – autorizza i dipendenti dei ser-
vizi di informazione per la sicurezza a
deporre nel processo penale con identità di
copertura ove sia necessario mantenere ce-
late le loro vere generalità nell’interesse
della sicurezza dello Stato o per tutelarne
l’incolumità.

Sottolinea che con i commi 4 e 5 del-
l’articolo 2 si autorizza l’utilizzo nel 2022
delle risorse non utilizzate nel 2021 per
consentire l’erogazione del contributo eco-
nomico a favore dei familiari del personale
delle Forze di polizia, del Corpo nazionale
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dei Vigili del fuoco e delle Forze armate
impegnato nelle azioni di contenimento, di
contrasto e di gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID 19, che durante lo
stato di emergenza abbia contratto, in con-
seguenza dell’attività di servizio prestata,
una patologia dalla quale sia conseguita la
morte per effetto diretto o come concausa,
del contagio da COVID-19.

Segnala che l’articolo 3 – recante pro-
roga di termini in materia economica e
finanziaria – al comma 1 prevede l’appli-
cabilità della normativa semplificata sullo
svolgimento delle assemblee di società, enti,
associazioni e fondazioni, di cui all’articolo
106 del decreto-legge n. 18 del 2020 (co-
siddetto cura Italia, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)
alle assemblee societarie tenute entro il 31
luglio 2022, in luogo del previgente termine
del 31 dicembre 2021. Nel rammentare
brevemente il contenuto di tale disposi-
zione, faccio presente che il comma 1 del-
l’articolo 106 del decreto-legge n. 18 del
2020 in deroga a quanto previsto rispetti-
vamente per le società per azioni e per le
società a responsabilità limitata dagli arti-
coli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del
codice civile o alle diverse disposizioni sta-
tutarie, posticipa il termine entro il quale
l’assemblea ordinaria dev’essere necessa-
riamente convocata (da centoventi a cen-
tottanta giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio). Il comma 2 consente un più ampio
ricorso ai mezzi di telecomunicazione per
lo svolgimento delle assemblee, anche in
deroga alle disposizioni statutarie. In ag-
giunta, con esclusivo riferimento alle so-
cietà a responsabilità limitata, il comma 3
consente che l’espressione del voto avvenga
mediante consultazione scritta o per con-
senso espresso per iscritto. I commi 4 e 5
mirano a incentivare un più ampio ricorso
al conferimento di deleghe di voto ai rap-
presentanti designati da società con azioni
quotate nei mercati regolamentati, am-
messe alla negoziazione su sistemi multi-
laterali di negoziazione o diffuse fra il
pubblico in misura rilevante. Il comma 6
prevede che anche le banche popolari, le
banche di credito cooperativo, le società
cooperative e le mutue assicuratrici, in de-

roga alle disposizioni legislative e statutarie
che prevedono limiti al numero di deleghe
conferibili ad uno stesso soggetto, possano
designare per le assemblee ordinarie o stra-
ordinarie il rappresentante previsto dall’ar-
ticolo 135-undecies del testo unico della
finanza. Mentre il comma 7 – su cui incide
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge in
esame – reca l’ambito di efficacia delle
disposizioni, il comma 8 dispone che per le
società a controllo pubblico l’applicazione
delle disposizioni dell’articolo 106 non com-
porta nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

Sottolinea che risulta di particolare in-
teresse della II Commissione anche l’arti-
colo 8, che introduce una serie di proroghe
di termini in materia di giustizia. In par-
ticolare, il comma 1 – intervenendo sul-
l’articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 146 (convertito con
modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014,
n. 10) – proroga di un anno, dunque fino
al 31 dicembre 2022, la disposizione che
consente che le funzioni di dirigente del-
l’esecuzione penale esterna siano svolte, in
deroga alla disciplina generale, da funzio-
nari inseriti nel ruolo dei dirigenti di isti-
tuto penitenziario. Il predetto decreto-legge
n. 146 del 2013 aveva infatti inserito tale
deroga – più volte prorogata da successivi
provvedimenti – alla disciplina dei ruoli e
delle qualifiche della carriera dirigenziale
penitenziaria, motivandola con l’esigenza
di coprire i posti di dirigente dell’esecu-
zione penale esterna in attesa dello svolgi-
mento di specifici concorsi pubblici. Si ri-
corda, a tale riguardo, che è in corso di
svolgimento il concorso per esami per l’as-
sunzione a tempo indeterminato di 18 unità
di personale di livello dirigenziale non ge-
nerale della carriera penitenziaria, desti-
nate agli Uffici di esecuzione penale esterna.
Il comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge
all’esame della Commissione proroga di un
ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2022, la
disposizione che consente che le funzioni
di direttore di istituti penali per i mino-
renni siano svolte, in deroga alla disciplina
generale, da funzionari inseriti nel ruolo
dei dirigenti di istituto penitenziario. A tal
fine si interviene sull’articolo 1, comma
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311, quinto periodo, della legge di bilancio
per il 2019 (legge n. 145 del 2018), che –
nell’aumentare di 7 posizioni di livello di-
rigenziale non generale la dotazione orga-
nica della carriera penitenziaria del Dipar-
timento per la giustizia minorile e di co-
munità – ha stabilito la citata deroga nelle
more dell’espletamento dei concorsi per la
copertura di posti di livello dirigenziale
non generale del Dipartimento per la giu-
stizia minorile e di comunità del Ministero
della giustizia. La relazione illustrativa sot-
tolinea che si tratta di una proroga desti-
nata a coprire temporaneamente le ca-
renze dell’organico, in attesa dell’immis-
sione in ruolo dei vincitori del concorso
bandito nel 2020 e non ancora conclusosi a
causa del rallentamento imposto dalla ne-
cessaria adozione delle misure di preven-
zione contro il diffondersi della pandemia
da COVID-19.

Ricorda che il comma 3 è volto a pro-
rogare alcune misure di sostegno per la
funzionalità degli uffici giudiziari. In par-
ticolare: la lettera a), intervenendo sul
comma 1 dell’articolo 21-quinquies del de-
creto-legge 27 giugno 2015, n. 83, proroga
di un ulteriore anno (fino al 31 dicembre
2022) la possibilità, per gli uffici giudiziari,
di continuare ad avvalersi dei servizi forniti
dal personale comunale ivi distaccato o
comandato per le attività di custodia, tele-
fonia, riparazione e manutenzione ordina-
ria. Si tratta di un termine – originaria-
mente fissato al 31 dicembre 2015 –già più
volte prorogato dal legislatore; la lettera b)
modifica il comma 3 dello stesso articolo
21-quinquies, prevedendo che, anche per
l’anno 2022, così come avvenuto per gli
anni 2018, 2019, 2020 e 2021, il Ministero
della giustizia possa autorizzare gli uffici
giudiziari ad avvalersi del personale comu-
nale secondo i criteri fissati nella conven-
zione quadro con l’ANCI, nei limiti di im-
porti di spesa pari al 10 per cento di
quanto stanziato nel capitolo n. 1551 dello
stato di previsione del Ministero nell’eser-
cizio precedente (capitolo istituito ai sensi
dell’art. 1, comma 527, della legge n. 190
del 2014), e dunque senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Il
comma 4 è volto a prorogare fino al 31

dicembre 2022 la previsione contenuta nel-
l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31
agosto 2016, n. 168, che – in deroga espressa
all’articolo 17, comma 14, della legge 15
maggio 1997, n. 127, – ha introdotto in via
temporanea il divieto di comando, distacco
o assegnazione ad altre amministrazioni
del personale non dirigenziale dell’ammi-
nistrazione della giustizia, salvo che vi sia il
nulla osta dell’amministrazione stessa.

Rammenta, inoltre, che l’articolo 9, al
comma 4, introduce fino al 31 dicembre
2022, un regime di temporanea deroga al-
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 116, commi 8 e 9, della legge
n.388 del 2000, relativi a sanzioni e alla
maturazione di interessi sul debito contri-
butivo, nei confronti dei soggetti che non
provvedano, entro il termine stabilito, al
pagamento dei contributi o premi dovuti
alle gestioni previdenziali ed assistenziali,
ovvero vi provvedono in misura inferiore a
quella dovuta, in riferimento alle fattispe-
cie contributive di cui ai commi 10-bis e
10-ter dell’articolo 3 della legge n. 335 del
1995. Sottolineo che, come si evince dalla
relazione tecnica al decreto legge in esame,
le disposizioni di cui al comma 4 non
determinano oneri in quanto le operazioni
necessarie alla verifica e alla regolarizza-
zione delle posizioni contributive oggetto
delle norme avvengono fra soggetti istitu-
zionali ricompresi nel perimetro delle pub-
bliche amministrazioni, risultando, per-
tanto, neutrali sui saldi di finanza pub-
blica.

Fa presente che l’articolo 11, comma 1,
interviene sul termine di decorrenza degli
obblighi in materia di etichettatura degli
imballaggi ai sensi dell’articolo 219, comma
5, del codice dell’ambiente, sospendendo
l’applicazione di tali obblighi fino al 30
giugno 2022. Prevede altresì che i prodotti
privi dei requisiti di etichettatura ivi pre-
visti e già posti in commercio o etichettati
al 1° luglio 2022 possano essere commer-
cializzati fino ad esaurimento delle scorte.
Il comma 2 demanda ad un decreto mini-
steriale la definizione di apposite linee guida
tecniche per l’etichettatura degli imbal-
laggi. In proposito, sottolinea che l’articolo
261 del codice dell’ambiente, in materia di
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sanzioni, con specifico riferimento agli im-
ballaggi, prevede al comma 3 che a chiun-
que immetta nel mercato interno imbal-
laggi privi dei requisiti di cui all’articolo
219, comma 5, si applichi la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 5.000 euro a
40.000 euro. A decorrere dal 14 gennaio
2022, si prevede l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 25.000 euro, ai sensi dell’articolo 15,
comma 3, del decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 196 (« Attuazione della diret-
tiva (UE) 2019/904, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla
riduzione dell’incidenza di determinati pro-
dotti di plastica sull’ambiente »).

Evidenzia che riveste particolare inte-
resse, ai fini dell’esame della Commissione
giustizia, l’articolo 16 reca disposizioni in
materia di giustizia civile, penale, ammini-
strativa, contabile, tributaria e militare. In
particolare, i commi 1 e 4 prorogano al 31
dicembre 2022 l’efficacia di alcune dispo-
sizioni concernenti lo svolgimento dei pro-
cessi civili e penali, i colloqui e la parteci-
pazione dei detenuti alle udienze con mo-
dalità da remoto e i procedimenti penali
militari. Nel dettaglio, sottolinea che il
comma 1, per quanto riguarda il processo
civile, proroga dal 31 dicembre 2021 al 31
dicembre 2022, l’efficacia di una serie di
disposizioni previste dall’articolo 221 del
decreto legge n. 34 del 2020 (già più volte
prorogate) in materia di: deposito telema-
tico obbligatorio da parte del difensore di
ogni atto e dei documenti che si offrono in
comunicazione, con riguardo ai procedi-
menti civili, contenziosi e di volontaria giu-
risdizione nonché di obblighi di pagamento
del contributo unificato, e di anticipazione
forfettaria, connessi al deposito degli atti
con le modalità telematiche (comma 3);
deposito telematico di note scritte e ado-
zione fuori udienza del provvedimento del
giudice (comma 4); deposito telematico di
atti e documenti da parte degli avvocati nei
procedimenti civili innanzi alla Corte di
Cassazione (comma 5); partecipazione da
remoto alle udienze civili dei difensori e
delle parti su loro richiesta e disciplina
delle conseguenti modalità di partecipa-
zione. Trattazione da remoto dell’udienza

civile (commi 6 e 7); giuramento in forma
scritta e con deposito telematico del con-
sulente tecnico d’ufficio (comma 8). Il me-
desimo comma 1 dell’articolo 16 del de-
creto in esame proroga, altresì, dal 31 di-
cembre 2021 al 31 dicembre 2022, l’effica-
cia di una serie di disposizioni previste
dall’articolo 23 del decreto legge n. 137 del
2020 (già più volte prorogate) in materia di:
sostituzione delle udienze civili in materia
di separazione consensuale dei coniugi e di
revisione delle condizioni di divorzio con il
deposito telematico di note scritte (comma
6); possibilità per il giudice di partecipare
alle udienze da remoto collegandosi da un
luogo diverso dall’ufficio giudiziario (comma
7); giudizio cartolare in Cassazione (comma
8-bis); assunzione mediante collegamenti
da remoto delle deliberazioni collegiali in
camera di consiglio (comma 9); rilascio in
forma di documento informatico, da parte
del cancelliere, della formula esecutiva dei
titoli giudiziali previa istanza da deposi-
tarsi sempre con modalità telematica
(comma 9-bis).

Per quanto attiene al processo penale,
sottolinea che il comma 1 dell’articolo 16 in
esame, proroga dal 31 dicembre 2021 al 31
dicembre 2022, l’efficacia di una serie di
disposizioni contenute nel citato decreto
legge n. 137 del 2020, in materia di: pos-
sibilità di compimento tramite collega-
mento da remoto di alcuni atti delle inda-
gini preliminari (articolo 23, comma 2);
trattazione in camera di consiglio, con mo-
dalità da remoto, dei procedimenti penali
in Cassazione, senza l’intervento del pro-
curatore generale e dei difensori delle altre
parti (articolo 23, comma 8); assunzione
mediante collegamenti da remoto delle de-
liberazioni collegiali in camera di consiglio
fermo restando il divieto di svolgimento da
remoto delle udienze di discussione finale
(articolo 23, comma 9); assunzione, nel
giudizio penale di appello, della decisione
sulla base di un giudizio cartolare, che si
svolge in camera di consiglio, con modalità
da remoto e senza la partecipazione di PM
e difensori delle parti (articolo 23-bis, commi
da 1 a 4); applicazione del procedimento
semplificato anche ai procedimenti di im-
pugnazione dei provvedimenti di applica-
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zione di misure di prevenzione personali e
patrimoniali (articolo 23-bis, comma 7);
misure di semplificazione per le attività di
deposito di atti, documenti e istanze nella
fase del processo penale inerente alla chiu-
sura delle indagini preliminari, che devono
avvenire esclusivamente mediante il por-
tale del processo penale telematico (arti-
colo 24).

Rileva che le disposizioni prorogate dal
comma 1, tanto in relazione al processo
civile quanto in relazione al processo pe-
nale, si applicano anche – in quanto com-
patibili – ai procedimenti relativi agli ar-
bitrati rituali e alla magistratura militare.
Viene infatti prorogato dal comma 1, fino
al 31 dicembre 2022, anche l’articolo 23,
comma 10, del decreto-legge n. 137 del
2020, che dispone in tal senso. Sono inoltre
prorogate, sempre ai sensi del comma 1,
fino al 31 dicembre 2022 le seguenti dispo-
sizioni relative ai detenuti: articolo 221,
comma 10, del decreto legge n. 34 del 2020,
in forza del quale negli istituti penitenziari
e negli istituti penali per minorenni i col-
loqui dei detenuti, internati e imputati, con
i congiunti o con altre persone sono svolti
a distanza, ove possibile, mediante appa-
recchiature e collegamenti di cui dispone
l’amministrazione penitenziaria e minorile,
o mediante corrispondenza telefonica; ar-
ticolo 23, comma 4, del decreto legge n. 137
del 2020, ai sensi del quale la partecipa-
zione a tutte le udienze di detenuti, inter-
nati, persone in stato di custodia cautelare,
fermate o arrestate, avviene – ove possibile
– mediante videoconferenza o collegamenti
da remoto, con l’applicazione, in quanto
compatibile, delle disposizioni sulla parte-
cipazione del procedimento a distanza di
cui all’articolo 146-bis del codice di proce-
dura penale.

Evidenzia che il comma 2 dell’articolo
16 in esame detta una disciplina transitoria
volta ad escludere l’applicazione di alcune
disposizioni emergenziali, previste dal de-
creto legge n. 137 del 2020, ai procedi-
menti civili e penali per i quali l’udienza di
trattazione sia stata già fissata tra il 1°
gennaio 2022 e il 31 gennaio 2022. In tali
casi non troveranno applicazione le previ-
sioni relative a: trattazione in camera di

consiglio, con modalità da remoto, dei pro-
cedimenti in Cassazione tanto penali (arti-
colo 23, comma 8, periodi dal primo al
quinto) quanto civili (articolo 23, comma
8-bis, periodi dal primo al quarto); tratta-
zione in camera di consiglio, con modalità
da remoto, dei giudizi penali di appello
(articolo 23-bis, commi da 1 a 4); tratta-
zione in camera di consiglio, con modalità
da remoto, dei procedimenti di impugna-
zione dei provvedimenti di applicazione di
misure di prevenzione personali e patrimo-
niali (articolo 23-bis, comma 7).

Segnala che l’articolo 16 in esame, inol-
tre, proroga al 31 marzo 2022 (termine
dell’emergenza sanitaria) l’efficacia delle
disposizioni speciali che disciplinano l’eser-
cizio dell’attività giurisdizionale tributaria
(comma 3), amministrativa (comma 5) e
contabile (commi 6 e 7) durante l’emer-
genza sanitaria. In particolare, il comma 3
proroga sino al 31 marzo 2022 – in luogo
del precedente termine del 31 dicembre
2021 – la disciplina di cui all’articolo 27,
comma 1, primo periodo, del decreto legge
n. 137 del 2020, che consente nel processo
tributario lo svolgimento delle udienze pub-
bliche e camerali e delle camere di consi-
glio con collegamento da remoto, previa
autorizzazione, con decreto motivato, del
presidente della Commissione tributaria pro-
vinciale o regionale. Il comma 4 proroga
fino al 31 dicembre 2022 la disciplina –
prima dell’entrata in vigore del decreto
legge in esame limitata al periodo di vi-
genza dell’emergenza epidemiologica – di
cui all’articolo 75, comma 1, del decreto
legge n. 73 del 2021, in base alla quale è
estesa ai procedimenti penali militari, in
quanto compatibile, l’efficacia di alcune
disposizioni per l’esercizio dell’attività giu-
risdizionale e per la semplificazione delle
attività di deposito di atti, documenti e
istanze introdotte nell’ambito della giuri-
sdizione penale ordinaria e finalizzate a
garantire, nel perdurare della emergenza
sanitaria da Covid-19, la tutela della salute
e la conduzione dell’attività giudiziaria. Il
comma 5 proroga fino al 31 marzo 2022 la
disciplina – prima dell’entrata in vigore del
decreto legge in esame limitata al 31 di-
cembre 2021- di cui all’articolo 7-bis, comma
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1, del decreto-legge n. 105 del 2021 con-
cernente il processo amministrativo che
consente la trattazione da remoto delle
cause per cui non è possibile la presenza
fisica in udienza di singoli difensori o, in
casi eccezionali, di singoli magistrati, limi-
tatamente a situazioni eccezionali correlate
a provvedimenti assunti dalla pubblica au-
torità per contrastare la pandemia da CO-
VID-19. Il comma 6 proroga fino al 31
marzo 2022 la disciplina – prima dell’en-
trata in vigore del decreto legge in esame
limitata al 31 dicembre 2021- di cui all’ar-
ticolo 26, comma 1, del decreto legge n. 137
del 2020 concernente il processo contabile,
con la quale si prevede che si svolgano
obbligatoriamente a porte chiuse le adu-
nanze ed udienze della Corte dei conti cui
sia ammesso il pubblico, al fine di contra-
stare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo
svolgimento e sui tempi delle attività isti-
tuzionali della Corte dei conti stessa. Il
comma 7, in fine, proroga dal 31 dicembre
2021 al 31 marzo 2022, alcune disposizioni
contenute nell’articolo 85 del decreto legge
n. 18 del 2020, volte a contrastare l’emer-
genza epidemiologica e a contenerne gli
effetti in materia di giustizia contabile.
Sono, in particolare, prorogate le misure
organizzative adottate dai capi degli uffici
giudiziari al fine di evitare assembramenti
all’interno degli uffici giudiziari e contatti
ravvicinati tra le persone (comma 2 del
citato articolo 85), nonché: la disciplina
derogatoria in materia pensionistica rela-
tiva al procedimento monocratico presso la
giustizia contabile (comma 5 del citato ar-
ticolo 85); l’applicazione della disposizione
per la quale in caso di deferimento alla
sede collegiale di atti delle amministrazioni
centrali dello Stato, il collegio deliberante è
composto dal presidente della sezione cen-

trale del controllo di legittimità e dai sei
consiglieri delegati preposti ai relativi uffici
di controllo, integrato dal magistrato istrut-
tore nell’ipotesi di dissenso, e delibera con
un numero minimo di cinque magistrati in
adunanze in grado di riunirsi tempestiva-
mente anche in via telematica. Analoga
proroga è prevista con riguardo alla previ-
sione relativa al collegio delle Sezioni riu-
nite in sede di controllo (comma 6 del
citato articolo 85); la possibilità di svolgere
le udienze, le adunanze e le camere di
consiglio mediante collegamento da remoto
(comma 8-bis del citato articolo 85).

Ciò premesso, richiama l’attenzione della
Commissione in particolare sui commi 1 e
4 dell’articolo 16, dichiarandosi disponibile
a un confronto sulle osservazioni che do-
vessero pervenire dai colleghi ai fini della
predisposizione della proposta di parere
sulla quale la Commissione sarà chiamata
a esprimersi nella seduta di giovedì 20
gennaio.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 gennaio 2022.

Audizioni informali, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 2933 Bruno,

recante disposizioni per la promozione e il sostegno

delle attività teatrali negli istituti penitenziari di

Mauro Palma, Garante nazionale dei diritti delle

persone detenute o private della libertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.20.
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COMITATO PERMANENTE SUI DIRITTI UMANI

NEL MONDO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Laura BOLDRINI.

La seduta comincia alle 11.

Sull’impegno dell’Italia nella comunità internazio-

nale per la promozione e tutela dei diritti umani e

contro le discriminazioni.

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del-

l’associazione Memorial International.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati nelle lingue russa e italiana.

Avverte, altresì, che l’audizione sarà svolta
consentendo la partecipazione da remoto

delle deputate e dei deputati, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

Svolge, quindi, un intervento introdut-
tivo.

Andrea GULLOTTA, presidente di Me-
morial Italia, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’indagine conoscitiva con il sup-
porto di diapositive.

Lena ZHEMKOVA, direttrice generale di
Memorial International, intervenendo da
remoto, svolge a sua volta un intervento sui
temi oggetto dell’indagine conoscitiva.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD), Francesco BERTI
(M5S), da remoto, Andrea ROMANO (PD),
da remoto, Paolo FORMENTINI (LEGA) e
Laura BOLDRINI, presidente.

Lena ZHEMKOVA, direttrice generale di
Memorial International, intervenendo a più
riprese, e Andrea GULLOTTA, presidente di
Memorial Italia, rispondono ai quesiti posti
e forniscono ulteriori precisazioni.
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Laura BOLDRINI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara conclusa
l’audizione.

Audizione di attivisti per i diritti umani in Uganda.

(Svolgimento e conclusione).

Laura BOLDRINI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso la trasmis-
sione televisiva sul canale satellitare della
Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati nelle lingue italiana ed inglese.

Avverte, altresì, che l’audizione sarà svolta
consentendo la partecipazione da remoto
delle deputate e dei deputati, secondo le
modalità stabilite dalla Giunta per il Re-
golamento nella riunione del 4 novembre
2020.

Svolge, quindi, un intervento introdut-
tivo.

Preliminarmente agli interventi degli au-
diti, viene proiettato un video riferito alla
situazione dei diritti umani in Uganda.

Nico SCHOONDERWOERD, attivista per
i diritti umani in Uganda, svolge un breve
intervento a chiarimento dei contenuti del
video testé trasmesso.

Robert KYAGULANYI SSENTAMU, detto
Bobi WINE, capo dell’opposizione ugandese,
svolge un intervento sui temi oggetto del-
l’indagine conoscitiva.

Masuudi LUZIGE, attivista per i diritti
umani in Uganda, rende una testimonianza
in merito alla situazione dei diritti umani
in Uganda.

Intervengono, quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, Lia QUARTA-
PELLE PROCOPIO (PD) e Laura BOLDRINI,
presidente.

Robert KYAGULANYI SSENTAMU, detto
Bobi WINE, capo dell’opposizione ugandese,
risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Laura BOLDRINI, presidente, nel prean-
nunciare la presentazione di un atto di
sindacato ispettivo in merito alle questioni
emerse nel dibattito, nessun altro chie-
dendo di intervenire, dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00600
Zolezzi, 7-00658 Lucchini, 7-00672 Foti e 7-00768 Pezzopane, recanti Iniziative per favorire
le attività di manutenzione, ricostruzione e gestione dei ponti sul bacino del fiume Po e sulle
principali arterie limitrofe, di rappresentanti dell’Agenzia interregionale per il fiume Po
(AIPO), di Anas Spa, di Rete Ferroviaria Italiana (RFI), della Conferenza delle Regioni e
delle province autonome, dell’Unione province d’Italia (UPI), dell’Associazione Nazionale
Comuni d’Italia (ANCI), del Comitato Ponte Becca, del Comitato Treno Ponte-Tangenziale
(ponte Casalmaggiore) e del Comitato Vogliamo il Ponte (Comitato San Benedetto Po) . . . 15

SEDE CONSULTIVA:

D.L. n. 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. C. 3431 Governo (Alle
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 18 gennaio 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito della di-

scussione congiunta delle risoluzioni 7-00600 Zolezzi,

7-00658 Lucchini, 7-00672 Foti e 7-00768 Pezzopane,

recanti Iniziative per favorire le attività di manuten-

zione, ricostruzione e gestione dei ponti sul bacino

del fiume Po e sulle principali arterie limitrofe, di

rappresentanti dell’Agenzia interregionale per il fiume

Po (AIPO), di Anas Spa, di Rete Ferroviaria Italiana

(RFI), della Conferenza delle Regioni e delle province

autonome, dell’Unione province d’Italia (UPI), del-

l’Associazione Nazionale Comuni d’Italia (ANCI), del

Comitato Ponte Becca, del Comitato Treno Ponte-

Tangenziale (ponte Casalmaggiore) e del Comitato

Vogliamo il Ponte (Comitato San Benedetto Po).

Le audizioni si sono svolte dalle 9.30
alle 11.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
del vicepresidente Alessio BUTTI. – Inter-

viene, da remoto, la sottosegretaria di Stato
per la transizione ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 14.10.

D.L. n. 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Alle Commissioni I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Andrea DARA (LEGA), relatore, in qua-
lità di relatore, riferisce sui contenuti del
decreto-legge n. 228 del 2021, per le parti
di competenza della Commissione.

La prima disposizione che viene in evi-
denza è l’articolo 2, comma 1, che proroga
dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno 2022 il
termine a partire dal quale diventa obbli-
gatoria la gestione in forma associata delle
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funzioni fondamentali dei piccoli comuni.
Si ricorda che la disciplina oggetto di pro-
roga è contenuta all’articolo 14 del decreto-
legge n. 78 del 2010, che individua l’elenco
delle funzioni fondamentali dei comuni, ai
sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera
p), della Costituzione. Tra di esse rientrano
le funzioni riguardanti il catasto, la piani-
ficazione urbanistica ed edilizia, la piani-
ficazione di protezione civile e di coordi-
namento dei primi soccorsi, l’organizza-
zione e la gestione dei servizi di raccolta,
l’avvio e lo smaltimento e recupero dei
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi
tributi nonché l’edilizia scolastica.

Per i comuni con popolazione inferiore
ai 5.000 abitanti (o inferiore a 3.000 abi-
tanti qualora si tratti di comuni apparte-
nenti o appartenuti a comunità montane) è
statuito l’obbligo di esercizio in forma as-
sociata delle funzioni fondamentali stesse,
oggetto di successive e ripetute proroghe
che ne hanno rinviato l’entrata in vigore.

Su tale previsione è altresì intervenuta
la sentenza della Corte costituzionale 4
marzo 2019, n. 33, a seguito della quale è
stato istituito un gruppo di studio per la
modifica dell’ordinamento degli enti locali
nominato dal Ministro dell’interno.

L’articolo 3, comma 4, proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2022, il termine
entro cui devono essere state avviate le
procedure di gara in relazione alle quali
può essere incrementato fino al 30 per
cento l’importo dell’anticipazione del prezzo
a favore dell’appaltatore, in deroga al li-
mite del 20 per cento fissato dall’articolo
35, comma 18, del Codice dei contratti
pubblici. La relazione illustrativa sottolinea
che tale proroga « risulta necessaria per gli
effetti positivi che produce sulla liquidità
delle imprese favorendone gli investimenti
anche in considerazione dell’attuale incre-
mento dei costi delle materie prime ».

Pur non essendo di diretta competenza,
merita un richiamo l’articolo 5, comma 1,
che proroga dal 31 dicembre 2021 fino al
31 marzo 2022 – nuovo termine dello stato
di emergenza – l’efficacia delle disposizioni
recanti semplificazioni procedurali in ma-
teria di edilizia scolastica, di cui all’articolo
232, del decreto-legge n. 34 del 2020. Si

tratta di disposizioni volte, rispettivamente,
ad autorizzare, per tutta la durata dell’e-
mergenza, gli enti locali a procedere al
pagamento degli stati di avanzamento dei
lavori (cosiddetto SAL), anche in deroga ai
limiti fissati per gli stessi nell’ambito dei
contratti di appalto, nonché ad accelerare
l’esecuzione degli stessi interventi nella fase
di sospensione delle attività didattiche.

L’articolo 7, comma 4, proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2022 le contabi-
lità speciali intestate ai Segretariati regio-
nali delle regioni del Centro Italia colpite
da eventi sismici (Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria), per interventi di messa in sicu-
rezza del patrimonio culturale. La Rela-
zione illustrativa specifica che la disposi-
zione in esame è volta ad assicurare il
proseguimento e l’accelerazione del pro-
cesso di ricostruzione e, con essi, il com-
pletamento degli interventi per la sicurezza
del patrimonio culturale realizzati dal Mi-
nistero della cultura.

L’articolo 11, comma 1 sospende fino al
30 giugno 2022 il termine di decorrenza
degli obblighi in materia di etichettatura
degli imballaggi. Tali obblighi sono indicati
dall’articolo 219, comma 5, del Codice del-
l’ambiente, secondo cui gli imballaggi de-
vono essere opportunamente etichettati se-
condo le norme tecniche UNI e le determi-
nazioni della Commissione dell’Unione eu-
ropea, al fine di facilitare la raccolta, il
riutilizzo, il recupero ed il riciclaggio degli
imballaggi, nonché per dare una corretta
informazione ai consumatori sulle destina-
zioni finali degli imballaggi.

È altresì sospeso l’obbligo (anch’esso
previsto al citato comma 5 dell’articolo
219) posto in capo ai produttori di indicare
la natura dei materiali di imballaggio uti-
lizzati, sulla base della decisione 97/129/CE
della Commissione europea.

Ancora, si prevede che i prodotti privi
dei requisiti di etichettatura ivi previsti e
già posti in commercio o etichettati al 1°
luglio 2022 possano essere commercializ-
zati fino ad esaurimento delle scorte.

Il comma 2 integra il citato articolo 219
del Codice dell’ambiente al fine di deman-
dare la definizione di linee guida tecniche
per l’etichettatura degli imballaggi ad un
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decreto di natura non regolamentare del
Ministro della transizione ecologica, da adot-
tare entro trenta giorni. Secondo la rela-
zione illustrativa, tale decreto si rende ne-
cessario per superare le difficoltà applica-
tive riscontrate nell’attuazione dei suddetti
obblighi.

Involge indirettamente le competenze
della Commissione anche la previsione del-
l’articolo 11, comma 3, che fissa al 31
marzo 2022 il termine per l’erogazione
delle risorse del fondo per la transizione
energetica nel settore industriale, con rife-
rimento ai costi sostenuti tra il 1° gennaio
2020 e 31 dicembre 2020. Tale fondo è
finalizzato a sostenere la transizione ener-
getica di settori o di sottosettori considerati
esposti a un rischio elevato di rilocalizza-
zione delle emissioni di carbonio a causa
dei costi connessi alle emissioni di gas a
effetto serra trasferiti sui prezzi dell’ener-
gia elettrica (aiuti per i costi delle emissioni
indirette).

L’articolo 13, comma 2, proroga di un
anno, fino al 31 dicembre 2022, il termine
per la realizzazione delle attività connesse
alla messa in sicurezza dello stabilimento
Stoppani, sito nel comune di Cogoleto in
provincia di Genova, nonché il termine del
periodo temporale nel quale continuano ad
avere efficacia gli atti adottati in relazione
a tale emergenza sulla base dell’ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3554 del 5 dicembre 2006.

Si ricorda che il sito è individuato quale
sito di interesse nazionale per le procedure
di bonifica ambientale, che sono affidate al
Prefetto di Genova, chiamato a realizzarle
entro il 31 dicembre 2022 (nel testo previ-
gente il termine scadeva il 31 dicembre
2021).

Il comma 5 dell’articolo 12 del decreto-
legge n. 27 del 2019, anch’esso novellato
dalla disposizione in esame, ha previsto
l’intestazione di apposita contabilità spe-
ciale al Prefetto di Genova, a cui attribuire
le risorse del Ministero destinate al finan-
ziamento degli interventi necessari urgenti
a favore dello stabilimento Stoppani, ad
eccezione della spesa straordinaria prevista
dal comma 5-bis del medesimo articolo 12
per gli interventi di bonifica, di messa in

sicurezza e di riutilizzo delle aree del SIN
Stoppani. Si tratta delle risorse già asse-
gnate al Commissario delegato per il supe-
ramento dello stato di emergenza di cui
all’ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3554.

Infine, l’articolo 13, comma 3, proroga
di un anno, fino al 30 aprile 2022 il termine
di cessazione delle funzioni del Commissa-
rio previsto per la gestione del piano di
interventi per le finali di coppa del mondo
e dei campionati mondiali di sci alpino
2020-2021 di Cortina d’Ampezzo. La rela-
zione illustrativa puntualizza che la pro-
roga è finalizzata a garantire la chiusura
delle attività connesse ai rapporti giuridici
attivi e passivi esistenti, nonché delle atti-
vità liquidatorie residuali, anche in consi-
derazione dell’importanza strategica che
assume l’ultimazione degli interventi sugli
impianti sciistici siti nel Comune di Cor-
tina, individuato, tra gli altri, per lo svol-
gimento delle Olimpiadi invernali 2026, non-
ché dei seguiti organizzativi e dei ripristini
degli impianti che saranno messi in eser-
cizio alla fine del mese di dicembre 2021.

L’articolo 21 reca una serie di modifiche
a disposizioni che riguardano la destina-
zione delle risorse finanziarie derivanti dai
fondi sequestrati e acquisiti dalla società
Ilva S.p.A. in amministrazione straordina-
ria a titolo di prezzo di sottoscrizione di
prestiti obbligazionari, al fine – dichiarato
nella relazione illustrativa – di consentire
l’utilizzo delle maggiori risorse a disposi-
zione, destinando le stesse anche ad una
ulteriore finalità (decarbonizzazione ed elet-
trificazione del ciclo produttivo dello sta-
bilimento siderurgico di Taranto), nonché
di coordinare le disposizioni citate.

In particolare, il testo previgente pre-
vede che le somme rivenienti dalla sotto-
scrizione delle obbligazioni citate siano de-
stinate alla tutela ambientale e sanitaria
dell’impresa in amministrazione straordi-
naria e alla tutela della sicurezza e della
salute, nonché alle misure di ripristino e di
bonifica ambientale.

La riscrittura in esame conferma, nella
sostanza, le destinazioni, ma introduce dei
limiti di spesa specifici per ognuna delle
destinazioni citate. Viene infatti fissato in
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450 milioni il capitale destinato alle attività
di tutela ambientale e sanitaria, mentre
alle altre finalità è destinato una cifra non
eccedente 190 milioni di euro.

La relazione illustrativa sottolinea che,
tenendo conto delle somme già allocate ai
suddetti interventi ambientali ad opera del
gestore residua quindi un’ingente disponi-
bilità di risorse inutilizzate, quantificabile
in euro 575 milioni.

Pertanto, rispetto al testo previgente viene
prevista un’ulteriore destinazione, consi-
stente in progetti di decarbonizzazione del
ciclo produttivo dell’acciaio presso lo sta-
bilimento siderurgico di Taranto proposti
ed attuati del gestore dello stabilimento
stesso, a cui sono destinate le risorse rima-
nenti, fino ad esaurimento delle risorse
disponibili. La relazione illustrativa sotto-
linea che tale nuova destinazione viene
indicata « in coerenza con gli obiettivi del
PNRR ».

Il comma 2 modifica la disciplina pre-
vigente – secondo cui tali risorse sono
destinate « al finanziamento di interventi
per il risanamento e la bonifica ambientale
dei siti facenti capo ad Ilva S.p.A. in am-
ministrazione straordinaria e, in via subor-
dinata, alla riqualificazione e riconversione
produttiva dei siti contaminati, nei comuni
di Taranto e di Statte » – al fine di preci-
sare che le somme in questione sono de-
stinate al finanziamento degli interventi e
progetti di cui all’articolo 3, comma 1, del
decreto-legge n. 1 del 2015 (ovviamente
come modificato dal comma 1).

Anche il comma 3 dell’articolo in esame
reca modifiche di coordinamento conse-
guenti alla riscrittura operata dal comma
1.

Il comma 4 dispone che l’efficacia delle
disposizioni di cui ai commi precedenti è
subordinata all’autorizzazione della Com-
missione europea ai sensi dell’art. 108, pa-
ragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell’UE, sui cosiddetti aiuti di Stato.

Conclusivamente, si riserva di presen-
tare una proposta di parere che tenga conto
degli elementi emersi nel corso del dibat-
tito.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA si
riserva di intervenire in una successiva
seduta.

Alessio BUTTI, presidente, ringrazia il
collega Dara per la relazione e per la di-
sponibilità a valutare eventuali proposte
che dovessero pervenire dagli altri gruppi
ed in particolare delle opposizioni. Ve-
nendo al merito del provvedimento, osserva
che le funzioni oggetto dell’articolo 2, comma
1, per i comuni al di sotto dei 5000 abitanti
e, in determinate condizioni, al di sotto dei
3000, sono di estremo rilievo e dall’inter-
locuzione con gli amministratori locali l’u-
nica cosa che emerge con forza è la richie-
sta di non procedere a continue proroghe,
per superare la condizione di incertezza
che da anni regola il sistema. Osserva che
per l’organizzazione delle funzioni e dei
servizi è necessario uno sforzo di tipo lo-
gistico non indifferente e pertanto saluta
con favore il gruppo di studio istituito dal
Ministero, seppur tardivamente, che potrà
dare utili indicazioni al riguardo. Rileva
che, essendo imminente la presentazione
alle Camere da parte del Governo di un
disegno di legge delega per la revisione del
testo unico degli enti locali, che ha l’obiet-
tivo di riorganizzare tale materia supe-
rando gli errori del passato, con particolare
riguardo alle province, chiede al relatore di
inserire, nella proposta di parere, una os-
servazione con la quale si chieda di tenere
in debito conto la questione dei piccoli
comuni all’interno di tale revisione com-
plessiva.

Con riferimento all’articolo 5, comma 1,
avente ad oggetto l’edilizia scolastica, ri-
tiene che il metodo del pagamento dei SAL
debba avvenire di prassi, e non solo in
situazioni di emergenza. Le imprese de-
vono essere infatti pagate dalle pubbliche
amministrazioni a tempo debito e gli in-
terventi da queste svolti devono essere ri-
conosciuti indipendentemente dallo stato
di emergenza. Si tratta oltretutto, in caso di
specie, di un patrimonio importantissimo,
fosse anche solo per la presenza al suo
interno di docenti e studenti.

Con riguardo all’articolo 7, comma 4,
ritiene che sia arrivato il momento di su-
perare, nei provvedimenti legislativi, il ri-
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chiamo all’obiettivo di « proseguimento e
accelerazione del processo di ricostru-
zione », essendo ormai arrivato il momento
di completare tale processo. La messa in
sicurezza di beni culturali all’interno delle
zone sismiche inoltre è un obiettivo che
dovrebbe essere perseguito a regime e non
tramite proroga di termini in un decreto-
legge.

Quanto all’articolo 11, comma 1, os-
serva che alcuni settori sono più energivore
di altri e cita ad esempio il settore tessile.
Tali settori soffriranno più di altri per il
« caro bollette » e la triste aspettativa è che
molte imprese ad esse appartenenti sa-
ranno costrette alla chiusura. Le due tran-
sizioni, quella ecologica e quella digitale,
devono quindi senz’altro essere al centro
della politica dei prossimi anni, consen-
tendo tuttavia a questi settori di emanci-

parsi e di evolvere rispetto alle dinamiche
del passato, pena la mancata sopravvivenza
del sistema.

Conclusivamente, in relazione alla di-
sposizione di cui all’articolo 13, comma 3,
che proroga il termine di cessazione delle
funzioni del Commissario per la gestione
del piano di interventi per i campionati
mondiali di sci alpino di Cortina 2020-
2021, coglie l’occasione per manifestare l’e-
sigenza che il Parlamento venga informato,
attraverso le Commissioni permanenti, del-
l’attività svolta dalla società « Infrastrut-
ture Milano Cortina 2020-2026 » relative
agli interventi in corso di realizzazione in
vista delle Olimpiadi invernali del 2026.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 12.15.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Roberto ROSSO (FI), relatore, interve-
nendo da remoto, fa presente che la Com-
missione è chiamata ad esprimere il pro-
prio parere, per i profili di competenza,
alla XII Commissione Affari sociali sul di-
segno di legge di conversione del decreto-
legge n. 1 del 2022, recante misure urgenti
per fronteggiare l’emergenza COVID-19, in

particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole
e negli istituti della formazione superiore.

Il decreto-legge in esame si compone in
di 6 articoli.

Sua saliente previsione è la generaliz-
zazione (con decorrenza dal 1o febbraio
2022) dell’obbligo di vaccinazione, finora
disposto per alcuni settori lavorativi (sani-
tario, scolastico, di sicurezza e difesa, pe-
nitenziario, di giustizia minorile e di co-
munità), a tutti coloro che abbiano più di
cinquanta anni di età nonché al personale
delle università, delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica e
degli istituti tecnici superiori (salve, in tutti
i casi, le esenzioni per specifiche ragioni
cliniche).

Inoltre esso prevede l’estensione, con
decorrenza dal 15 febbraio 2022, della cer-
tificazione verde cosiddetta rafforzata per
l’accesso ai luoghi di lavoro, per i soggetti
di età superiore ai cinquanta anni.

Specifiche disposizioni sono dettate per
la gestione dei casi di positività al virus nel
sistema educativo, didattico e formativo
(con previsione, differenziata a seconda del
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ciclo di istruzione e del numero di casi
positivi, delle condizioni in cui si ricorre
alla didattica a distanza) nonché per il
tracciamento dei contagi nella popolazione
scolastica.

Ai fini delle competenze della Commis-
sione si segnala l’articolo 3. Esso, al comma
1, lettera a), reca, con vari termini di de-
correnza e fino al 31 marzo 2022, un
ampliamento delle fattispecie di ambiti ed
attività il cui accesso è riservato ai soggetti
in possesso della certificazione verde co-
siddetta non rinforzata, ossia derivante da
vaccinazione contro il COVID-19, da gua-
rigione o da un test molecolare o un test
antigenico rapido; resta ferma la possibilità
di svolgimento e di fruizione senza il pos-
sesso di un certificato verde per i minori di
età inferiore a dodici anni e per i soggetti
per i quali sussista una controindicazione
clinica alla vaccinazione suddetta.

Tra gli ambiti previsti, rileva l’accesso ai
servizi postali.

Si prevede, tuttavia, che siano indivi-
duati ed esclusi dalla condizione del pos-
sesso del certificato in esame i servizi ed
attività necessari per il soddisfacimento di
esigenze essenziali e primarie della per-
sona, mediante decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della salute, d’intesa con i Ministri
dell’economia e delle finanze, della giusti-
zia, dello sviluppo economico e per la pub-
blica amministrazione, da adottarsi entro
15 giorni dall’entrata in vigore del decreto.

L’estensione in esame è posta con de-
correnza dal 1o febbraio 2022 ovvero coin-
cide con la data di decorrenza dell’efficacia
del suddetto decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, qualora quest’ultima
data sia diversa.

Raffaella PAITA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta già fissata per domani.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Carmela GRIPPA (M5S), relatrice, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, alle Commissioni riunite Affari co-
stituzionali e Bilancio sul disegno di legge
C. 3431, di conversione del decreto-legge
30 dicembre 2021, n. 228, recante disposi-
zioni urgenti in materia di termini legisla-
tivi.

Con riferimento agli ambiti di interesse
della Commissione segnala, in sintesi, le
seguenti disposizioni.

L’articolo 1, comma 11, rimodula l’au-
torizzazione di spesa relativa all’assun-
zione a tempo indeterminato, da parte del
MISE, delle unità di personale previste dalla
legge di bilancio per il 2020 al fine di
rafforzare lo svolgimento dell’attività a com-
pletamento dell’avvio del Centro di valuta-
zione e certificazione nazionale (CVCN).
Ricorda che il Centro è uno degli organismi
qualificanti dell’architettura nazionale sulla
sicurezza cibernetica. Fermo restando l’am-
montare dei relativi oneri, i singoli stan-
ziamenti annui sono quindi riferiti al pe-
riodo 2022-2024 anziché al periodo 2021-
2023. Come precisa la relazione illustra-
tiva, la proroga dell’autorizzazione di spesa
si rende necessaria poiché le procedure
finalizzate all’assunzione a tempo indeter-
minato del personale sono tuttora in corso.

L’articolo 3, comma 6, autorizza per il
2022 la spesa di euro 270.000, comprensiva
degli oneri a carico dell’amministrazione,
per il pagamento delle competenze acces-
sorie, sotto forma di lavoro straordinario,
prestato per le attività ad alto contenuto
specialistico del Ministero dello sviluppo
economico, essenzialmente riguardanti i con-
trolli obbligatori sulle apparecchiature ra-
dio in dotazione del naviglio marittimo.

L’articolo 10, comma 1, proroga ulte-
riormente al 31 marzo 2022 il termine
entro il quale è consentito agli ispettori
autorizzati di effettuare gli accertamenti
relativi alla revisione dei veicoli a motore
prevista dal codice della strada.

In dettaglio, il comma 1 proroga al 31
marzo 2022, termine dello stato di emer-
genza, la disposizione (articolo 92, comma
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4-septies, del decreto-legge n. 18 del 2020),
che consente agli ispettori autorizzati, di
cui al decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti del 19 maggio 2017, di
effettuare la revisione periodica dei veicoli
a motore secondo le procedure definite
nello stesso decreto. La disposizione è fi-
nalizzata, come evidenziato nella relazione
illustrativa, considerando il protrarsi della
pandemia, a semplificare i procedimenti e
a ridurre i tempi di attesa previsti per la
revisione dei veicoli.

Il comma 2, invece, proroga al 15 marzo
2022 i termini per l’adozione del decreto
ministeriale con cui dovranno essere defi-
nite le modalità di assegnazione delle ri-
sorse destinate alle imprese che operano
nel settore ferroviario a titolo di ristoro dei
danni economici subìti dalle imprese stesse
a seguito dell’emergenza epidemiologica da
COVID-19.

Il comma in questione, inoltre, proroga
al 30 aprile 2022 il termine entro il quale
le imprese beneficiarie debbono presentare
la relativa rendicontazione. Da ultimo viene
prorogato al 30 giugno 2022 il termine per
l’assegnazione delle risorse finanziarie alle
imprese beneficiarie.

Il comma 3, infine, differisce i termini
per la rendicontazione degli effetti econo-
mici subiti dalle imprese ferroviarie pas-
seggeri e merci per l’assegnazione delle
risorse già autorizzate per compensare gli
effetti della pandemia registrati dal 1o gen-
naio 2021 al 30 aprile 2021, nonché per
l’emanazione del relativo decreto ministe-
riale di assegnazione delle risorse.

In dettaglio, ai fini dell’assegnazione delle
risorse, già autorizzate per gli anni dal
2022 al 2034, sono fissati i termini seguenti.

Al 30 gennaio 2022 la rendicontazione
da parte delle imprese che effettuano ser-
vizi di trasporto ferroviario di passeggeri e
di merci non soggetti a obblighi di servizio
pubblico, quindi in regime di libero mer-
cato, degli effetti economici imputabili al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19
registrati dal 1o gennaio 2021 al 30 aprile
2021 (il termine era in precedenza fissato
al 31 luglio 2021 dalla legge n. 178 del
2020, comma 676).

Al 31 marzo 2022 l’adozione del decreto
del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili per l’assegnazione delle
risorse alle imprese beneficiarie (il termine
era in precedenza fissato al 31 ottobre 2021
dalla legge n. 178 del 2020, comma 677).

L’articolo 17 estende al 31 dicembre
2022 il termine di applicabilità della disci-
plina emergenziale dei poteri speciali del
Governo nei settori di rilevanza strategica,
legata agli effetti industriali della pandemia
da COVID-19.

Il decreto-legge n. 23 del 2020 ha inciso
sulla disciplina dei poteri speciali del Go-
verno nei settori di rilevanza strategica, sia
con modifiche alla disciplina strutturale,
sia con l’introduzione di una disciplina
emergenziale dei poteri speciali, legata alla
pandemia da COVID-19. Successivamente i
termini di tale disciplina emergenziale sono
stati estesi dal decreto-legge n. 137 del 2020
(al 30 giugno 2021), dal decreto-legge n. 56
del 2021 (al 31 dicembre 2021) e, per
effetto della disposizione in esame, al 31
dicembre 2022.

Per contenere gli effetti negativi dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, è
stato esteso temporaneamente l’ambito di
applicazione degli obblighi di notifica e dei
poteri speciali previsti dall’articolo 2 del
decreto-legge n. 21 del 2012, inerenti agli
attivi strategici nei settori dell’energia, dei
trasporti, delle comunicazioni, nonché agli
ulteriori attivi strategici connessi ai fattori
critici elencati dall’articolo 4, paragrafo 1,
lettere a), b), c), d) ed e) del regolamento
(UE) 2019/452.

In particolare, viene esteso fino al 31
dicembre 2022 l’ambito di applicazione del-
l’obbligo di notifica di specifiche delibere,
atti od operazioni e del relativo potere di
veto esercitabile dal Governo; nonché del-
l’acquisto di partecipazioni e dei relativi
poteri esercitabili dal Governo (imposi-
zione di impegni e condizioni e opposizione
all’acquisto).

Le disposizioni aventi vigenza tempora-
nea si applicano nei confronti di delibere,
atti o operazioni, nonché di acquisti di
partecipazioni per i quali l’obbligo di no-
tifica sia sorto nel predetto arco temporale,
ancorché la notifica sia intervenuta succes-
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sivamente o sia stata omessa. I relativi atti
e i provvedimenti connessi all’esercizio dei
poteri speciali restano validi anche succes-
sivamente al termine del 31 dicembre 2022
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base degli stessi
successivamente al decorso del predetto
termine.

Viene infine previsto che, nei casi di
violazione degli obblighi di notifica stabiliti
per specifici atti, delibere, operazioni o
acquisti di partecipazioni relativi a imprese
che svolgono attività di rilevanza strategica,
la Presidenza del Consiglio possa avviare
anche d’ufficio il procedimento ai fini del-
l’eventuale esercizio dei poteri speciali me-
diante i quali imporre il veto rispetto ad
atti, delibere od operazioni, nonché im-
porre specifiche condizioni ovvero opporsi
nel caso di acquisto di partecipazioni.

Raffaella PAITA, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame alla seduta già fissata per domani.

La seduta termina alle 12.25.

AUDIZIONI

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene, da remoto, il Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale,
Vittorio Colao.

La seduta comincia alle 12.30.

Audizione, in videoconferenza, del Ministro per l’in-

novazione tecnologica e la transizione digitale, Vit-

torio Colao, sull’attuazione del Piano nazionale di

ripresa e resilienza (PNRR).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata, oltre che mediante il reso-
conto stenografico, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce quindi l’audizione.

Vittorio COLAO, Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Alessio BUTTI (FDI),
Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), Federico
MOLLICONE (FDI), Paolo GIULIODORI
(MISTO-A) da remoto, Luciano NOBILI
(IV) da remoto, Mirella LIUZZI (M5S) e
Massimiliano CAPITANIO (LEGA).

Vittorio COLAO, Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale,
risponde alle domande formulate e forni-
sce ulteriori precisazioni.

Raffaella PAITA, presidente, ringrazia il
ministro per la relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Diego ZARDINI (PD), relatore, avverte
che la X Commissione è chiamata a esa-
minare, ai fini del parere alle Commissioni
riunite I e V, il disegno di legge C. 3431, di
conversione in legge del decreto-legge 30
dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni
urgenti in materia di termini legislativi
(cosiddetto « decreto-legge proroga ter-
mini »). Nel rinviare alla documentazione
predisposta dagli Uffici per l’approfondi-
mento del complesso delle norme recate
dal provvedimento che consta 25 articoli,
segnala che la sua relazione si soffermerà

sulle disposizioni di specifico interesse della
Commissione, previste negli articoli 1
(commi 10 e 11), 3 (commi 1 e 2), 11
(Proroga di termini in materia di transi-
zione ecologica), 12 (Proroga di termini in
materia di turismo), 17 (Proroga in materia
di esercizio di poteri speciali nei settori di
rilevanza strategica), 20 (Modifiche al re-
gime-quadro della disciplina degli aiuti), e
21 (Imprese di interesse strategico nazio-
nale).

In primo luogo, dunque, fa presente che
l’articolo 1, comma 10, rinvia, dal 2021 al
2022, il termine massimo entro il quale il
Ministero dello sviluppo economico (MISE)
è autorizzato ad assumere a tempo inde-
terminato, nei limiti dei posti disponibili in
dotazione organica, 30 unità da inquadrare
nell’area III, posizione economica F1, sele-
zionate attraverso apposito concorso pub-
blico, al fine dello svolgimento dei nuovi
incrementali adempimenti derivanti dall’at-
tuazione della direttiva (UE) 2015/2436 (sul
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati
membri in materia di marchi d’impresa): a
tal fine è novellato l’articolo 36, comma 1,
del decreto legislativo n. 15 del 2019 (At-
tuazione della citata direttiva (UE) 2015/
2436). Nel dettaglio, ricorda che la suddetta
autorizzazione è finalizzata all’assunzione,
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nell’ambito della Direzione generale per la
lotta alla contraffazione – Ufficio italiano
brevetti e marchi, di personale con com-
petenze specifiche, soprattutto in tema di
proprietà industriale, che consentano lo
svolgimento dei nuovi compiti operativi de-
rivanti dall’introduzione dei procedimenti
amministrativi di nullità e decadenza del
marchio a seguito del recepimento della
Direttiva richiamata.

Segnala poi che l’articolo 1, comma 11,
rimodula l’autorizzazione di spesa relativa
all’assunzione a tempo indeterminato, da
parte del MISE, delle unità di personale
previste dalla legge di bilancio per il 2020
al fine di rafforzare lo svolgimento dell’at-
tività a completamento dell’avvio del Cen-
tro di valutazione e certificazione nazio-
nale (CVCN). Fermo restando l’ammontare
dei relativi oneri, i singoli stanziamenti
annui sono quindi riferiti al periodo 2022-
2024 anziché al periodo 2021-2023. A tal
fine è novellato l’articolo 1, comma 328,
della legge n. 160 del 2019 (legge di bilan-
cio per il 2020). In particolare, ricorda che
la disposizione è finalizzata a rafforzare lo
svolgimento delle attività a completamento
dell’avvio del Centro di valutazione e cer-
tificazione nazionale (CVCN) delle funzioni
aggiuntive attribuite al MISE in materia di
laboratorio di certificazione, di normativa
tecnica e vigilanza sulla sicurezza dei pro-
dotti e dei processi produttivi, di crisi d’im-
presa, di amministrazioni straordinarie, di
contenzioso e arbitrati internazionali in
materia di energia, di vigilanza e controllo
del corretto uso delle frequenze.

Relativamente all’articolo 3, comma 1,
segnala che esso estende l’applicabilità delle
norme sullo svolgimento delle assemblee
ordinarie delle S.p.A. e s.r.l. disposte dal-
l’articolo 106 del decreto-legge n. 18 del
2020 alle assemblee sociali tenute entro il
31 luglio 2022. Ricorda che con la dispo-
sizione richiamata: sono posticipati i ter-
mini entro i quali le assemblee ordinarie
delle S.p.A. e s.r.l. devono essere convocate
(da centoventi a centottanta giorni dalla
chiusura dell’esercizio); si consente un più
ampio ricorso ai mezzi di telecomunica-
zione per lo svolgimento delle assemblee,
anche in deroga alle disposizioni statutarie;

in aggiunta, con esclusivo riferimento alle
s.r.l., si consente che l’espressione del voto
avvenga mediante consultazione scritta o
per consenso espresso per iscritto; è incen-
tivato un più ampio ricorso al conferi-
mento di deleghe di voto ai rappresentanti
designati da società con azioni quotate nei
mercati regolamentati, ammesse alla nego-
ziazione su sistemi multilaterali di nego-
ziazione o diffuse fra il pubblico in misura
rilevante; anche le banche popolari, le ban-
che di credito cooperativo, le società coo-
perative e le mutue assicuratrici, in deroga
alle disposizioni legislative e statutarie che
prevedono limiti al numero di deleghe con-
feribili ad uno stesso soggetto, possano de-
signare per le assemblee ordinarie o stra-
ordinarie il rappresentante con istruzioni
di voto.

Rileva che l’articolo 3, comma 2, pro-
roga dal 31 dicembre 2021 al 30 giugno
2022 i termini di istituzione dell’Ufficio
centrale di bilancio presso il Ministero del
turismo, in attesa del perfezionamento delle
procedure organizzative del Ministero stesso:
nelle more, le funzioni di controllo sugli
atti adottati dal Ministero del turismo con-
tinuano ad essere svolte dall’esistente Uf-
ficio centrale di bilancio presso il Ministero
della cultura.

Fa poi presente che l’articolo 11, comma
1, interviene sul termine di decorrenza
degli obblighi in materia di etichettatura
degli imballaggi ai sensi dell’articolo 219,
comma 5, del codice dell’ambiente, sospen-
dendo l’applicazione di tali obblighi fino al
30 giugno 2022. Prevede altresì che i pro-
dotti privi dei requisiti di etichettatura ivi
previsti e già posti in commercio o etichet-
tati al 1° luglio 2022 possano essere com-
mercializzati fino ad esaurimento delle
scorte. Ricorda che il comma 5 dell’articolo
219, al primo periodo, prevede che tutti gli
imballaggi debbano essere opportunamente
etichettati secondo le modalità stabilite dalle
norme tecniche UNI applicabili e in con-
formità alle determinazioni adottate dalla
Commissione dell’Unione europea, al fine
di facilitare la raccolta, il riutilizzo, il re-
cupero ed il riciclaggio degli imballaggi,
nonché per dare una corretta informazione
ai consumatori sulle destinazioni finali de-
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gli imballaggi. È altresì sospeso l’obbligo
(previsto dal secondo periodo del mede-
simo comma 5 dell’articolo 219) posto in
capo ai produttori di indicare, ai fini della
identificazione e classificazione dell’imbal-
laggio, la natura dei materiali di imballag-
gio utilizzati, sulla base della decisione 97/
129/CE della Commissione europea che isti-
tuisce un sistema di identificazione per i
materiali di imballaggio. Il comma 2 del-
l’articolo 11 all’esame demanda ad un de-
creto ministeriale la definizione di apposite
linee guida tecniche per l’etichettatura de-
gli imballaggi.

Sottolinea che l’articolo 11, comma 3,
fissa al 31 marzo 2022 il termine per l’e-
rogazione delle risorse del fondo per la
transizione energetica nel settore indu-
striale, con riferimento ai costi sostenuti
tra il 1° gennaio 2020 e 31 dicembre 2020.
Ricorda che il Fondo per la transizione
energetica nel settore industriale è stato
istituito dall’articolo 13, comma 2, del de-
creto-legge 3 settembre 2019, n. 101 (legge
n. 128 del 2019), che ha novellato l’articolo
27, comma 2, del decreto legislativo 13
marzo 2013, n. 30. Evidenzia che il Fondo
è finalizzato a sostenere la transizione ener-
getica di settori o di sottosettori considerati
esposti a un rischio elevato di rilocalizza-
zione delle emissioni di carbonio a causa
dei costi connessi alle emissioni di gas a
effetto serra trasferiti sui prezzi dell’ener-
gia elettrica (aiuti per i costi delle emissioni
indirette). Il decreto MITE 12 novembre
2021 definisce i criteri, le condizioni e le
procedure per l’utilizzo delle risorse del
Fondo per la transizione energetica nel
settore industriale relativamente alla mi-
sura di aiuto alle imprese nei predetti set-
tori. La gestione del Fondo è affidata a
Acquirente Unico S.p.a., società per azioni
del gruppo Gestore dei servizi energetici
(GSE S.p.a.), di proprietà al 100 per cento
del Ministero dell’economia e delle finanze,
sulla base di apposita convenzione con il
Ministero della transizione ecologica.

Segnala, inoltre, che l’articolo 11, comma
4, proroga dal 31 dicembre 2021 al 31
dicembre 2026 il periodo di godimento dei
benefici riconosciuti alle imprese energi-
vore nazionali a fronte del loro impegno a

finanziare la realizzazione di alcune linee
di interconnessione con l’estero (cd. inter-
connector). Si tratta di condizioni più van-
taggiose sui costi dell’energia elettrica (cd.
meccanismo di import virtuale, istituito dal-
l’articolo 32 della legge n. 99 del 2009).
Ricorda che il citato articolo 32 della legge
n. 99 del 2009 ha introdotto una specifica
disciplina per promuovere gli interconnec-
tor, realizzabili da Terna S.p.A. con il coin-
volgimento dei soggetti privati. Lo scopo di
tale previsione normativa è di favorire la
realizzazione di un mercato unico europeo
dell’energia, attraverso lo sviluppo di inter-
connessioni elettriche con l’estero, finan-
ziate da parte di soggetti privati. L’articolo
11, comma 4, opera sotto forma di novella
dell’articolo 1, comma 832, della legge di
bilancio 2016 (legge n. 208 del 2015), la
quale aveva già disposto una proroga del
periodo di godimento del meccanismo di
import virtuale. Inoltre, e conseguente-
mente, la norma in esame prevede che
ARERA aggiorni le proprie delibere ove è
previsto l’elenco dei Paesi esteri nei cui
mercati gli Assegnatari possono acquistare
l’energia elettrica oggetto del servizio di
importazione virtuale.

Fa poi presente che l’articolo 12, comma
1, estende dal 31 dicembre 2021 al 30
giugno 2022 il termine finale di durata
della copertura assicurativa relativa all’as-
sistenza sanitaria a favore dei turisti stra-
nieri non residenti in Italia né nella Re-
pubblica di San Marino o nello Stato della
Città del Vaticano, che contraggano la sin-
drome respiratoria acuta grave Coronavi-
rus-2 (SARS-CoV-2) durante la loro per-
manenza nel territorio regionale, quali ospiti
di strutture turistico-ricettive, per il rim-
borso delle spese mediche da essi sostenute
in relazione al COVID-19 per prestazioni
erogate dalle strutture del Servizio sanita-
rio nazionale e dei costi per il prolunga-
mento del loro soggiorno in Italia. Per
effetto di tale previsione, la copertura de-
corre dunque dalle ore ventiquattro della
data di stipulazione della relativa polizza
sino alle ore ventiquattro del 30 giugno
2022.

Evidenzia che l’articolo 12, comma 2, in
tema di sostegni al sistema termale nazio-
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nale, fissa un termine (120 giorni dal ter-
mine dell’erogazione dei servizi termali)
per il rimborso all’ente termale, previa emis-
sione della relativa fattura, dell’importo
corrispondente al valore del buono fruito
dall’utente (cosiddetto bonus termale). Ri-
corda che al fine di mitigare la crisi eco-
nomica derivante dall’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, l’articolo 29-bis del
decreto-legge n. 104 del 2020 (cosiddetto
« Agosto », legge n. 126 del 2020) ha previ-
sto l’istituzione, nello stato di previsione
del MISE, di un Fondo con una dotazione
di 20 milioni di euro per l’anno 2020 e di
18 milioni per l’anno 2021, finalizzato alla
concessione, fino ad esaurimento delle ri-
sorse, di buoni per l’acquisto di servizi
termali. I buoni per l’acquisto dei servizi
termali non sono cedibili, non costitui-
scono reddito imponibile del beneficiario e
non rilevano ai fini del computo del valore
della situazione economica equivalente. Con
il decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 1° luglio 2021 sono stati dettati i
criteri e le modalità attuative per la con-
cessione e la fruizione dei buoni per l’ac-
quisto di servizi termali. In particolare, il
decreto prevede che il buono sia pari al 100
per cento del prezzo di acquisto presso
l’ente termale, fino a un massimo di 200
euro per ciascuna richiesta presentata. Fa
presente che il suddetto decreto ministe-
riale fissava in 45 giorni il termine per
richiedere il rimborso del valore del buono
fruito dall’utente da parte dell’ente ter-
male, previa emissione della relativa fat-
tura: la disposizione legislativa va quindi a
modificare il termine di 45 giorni previsto
dal citato decreto ministeriale, peraltro non
preso in considerazione dalla disposizione
e dalla corrispondente relazione illustra-
tiva.

Evidenzia, inoltre, l’articolo 17 che
estende al 31 dicembre 2022 il termine di
applicabilità della disciplina emergenziale
dei poteri speciali del Governo nei settori di
rilevanza strategica, legata agli effetti indu-
striali della pandemia da COVID-19. Ri-
corda che il decreto-legge n. 23 del 2020 ha
inciso sulla disciplina dei poteri speciali del
Governo nei settori di rilevanza strategica,
sia con modifiche alla disciplina struttu-

rale, sia con l’introduzione di una disci-
plina emergenziale dei poteri speciali, le-
gata alla pandemia da COVID-19. Succes-
sivamente i termini di tale disciplina emer-
genziale sono stati estesi dal decreto-legge
n. 137 del 2020 (al 30 giugno 2021), dal
decreto-legge n. 56 del 2021 (al 31 dicem-
bre 2021) e ora, per effetto della disposi-
zione in esame, al 31 dicembre 2022. In tal
senso, per contenere gli effetti negativi del-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
è stato esteso temporaneamente, ovvero
fino al 31 dicembre 2022, l’ambito di ap-
plicazione degli obblighi di notifica e dei
poteri speciali previsti dall’articolo 2 del
decreto-legge n. 21 del 2012, inerenti agli
attivi strategici nei settori dell’energia, dei
trasporti, delle comunicazioni, nonché agli
ulteriori attivi strategici connessi ai fattori
critici elencati dall’articolo 4, paragrafo 1,
lettere a), b), c), d) ed e) del regolamento
(UE) 2019/452. In particolare, è stato esteso
fino al 31 dicembre 2022 l’ambito di ap-
plicazione dell’obbligo di notifica di speci-
fiche delibere, atti od operazioni e del
relativo potere di veto esercitabile dal Go-
verno, sia con riferimento agli attivi stra-
tegici, includendo tutti quelli connessi ai
fattori critici richiamati dall’articolo 4, pa-
ragrafo 1, del regolamento (UE) 2019/452,
compresi quelli relativi ai settori finanzia-
rio, creditizio e assicurativo, sia con rife-
rimento all’oggetto di delibere, atti od ope-
razioni, includendo tutte quelle che ab-
biano per effetto modifiche della titolarità,
del controllo o della disponibilità di detti
attivi o il cambiamento della loro destina-
zione, a prescindere dal fatto che ciò av-
venga a favore di un soggetto esterno al-
l’Unione europea. È infine previsto che, nei
casi di violazione degli obblighi di notifica
stabiliti per specifici atti, delibere, opera-
zioni o acquisti di partecipazioni relativi a
imprese che svolgono attività di rilevanza
strategica, la Presidenza del Consiglio possa
avviare anche d’ufficio il procedimento ai
fini dell’eventuale esercizio dei poteri spe-
ciali mediante i quali imporre il veto ri-
spetto ad atti, delibere od operazioni, non-
ché imporre specifiche condizioni ovvero
opporsi nel caso di acquisto di partecipa-
zioni. In tali casi, i termini previsti per
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l’esercizio dei poteri decorrono dalla con-
clusione del procedimento di accertamento
della violazione dell’obbligo di notifica.

Osserva che l’articolo 20 interviene sulla
cornice normativa entro la quale – previa
notifica e conseguente autorizzazione della
Commissione europea – le regioni, le Pro-
vince autonome, gli altri enti territoriali e
le Camere di commercio – a valere sulle
risorse proprie ed entro i limiti di indebi-
tamento previsti dall’ordinamento conta-
bile – hanno la facoltà di adottare regimi
di aiuti alle imprese secondo i massimali e
le modalità definiti dal « Quadro tempora-
neo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19 » (Com. C(2020) 1863
final e successive modificazioni e integra-
zioni), cosiddetto Temporary Framework.
L’articolo, in particolare, è finalizzato ad
adeguare la cornice alla proroga dal 31
dicembre 2021 al 30 giugno 2022 delle
misure di aiuto disposta dalla sesta modi-
fica del Quadro temporaneo. Le misure
concesse sotto forma di strumenti rimbor-
sabili possono essere convertite in altre
forme di aiuto, come le sovvenzioni, purché
la conversione avvenga entro il 31 giugno
2023 (anziché il 31 dicembre 2022).

Infine, fa presente che l’articolo 21 reca
una serie di modifiche a disposizioni che
riguardano la destinazione delle risorse fi-
nanziarie derivanti dai fondi sequestrati e
acquisiti dalla società Ilva S.p.A. in ammi-
nistrazione straordinaria a titolo di prezzo
di sottoscrizione di prestiti obbligazionari,
al fine – dichiarato nella relazione illustra-
tiva – di consentire l’utilizzo delle maggiori
risorse a disposizione, destinando le stesse
anche ad una ulteriore finalità (decarbo-
nizzazione ed elettrificazione del ciclo pro-
duttivo dello stabilimento siderurgico di
Taranto), nonché di coordinare le disposi-
zioni citate. Evidenzia che il comma 1
dell’articolo in esame riscrive, integran-
dolo, il decimo periodo dell’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 1 del 2015
che disciplina la destinazione delle predette
risorse finanziarie. Ricorda che il testo
previgente del citato decimo periodo del
comma 1 prevede che le somme rivenienti
dalla sottoscrizione delle obbligazioni ci-

tate siano versate in un patrimonio dell’e-
mittente destinato in via esclusiva all’attua-
zione e alla realizzazione del piano delle
misure e delle attività di tutela ambientale
e sanitaria dell’impresa in amministrazione
straordinaria e, nei limiti delle disponibi-
lità residue, a interventi volti alla tutela
della sicurezza e della salute, nonché di
ripristino e di bonifica ambientale secondo
le modalità previste dall’ordinamento vi-
gente. Sottolinea che la riscrittura in esame
conferma, nella sostanza, le destinazioni
indicate dal testo previgente, ma introduce
dei limiti di spesa specifici per ognuna delle
destinazioni citate, oltre ad aggiornare i
riferimenti. Viene infatti previsto che: al-
l’attuazione e alla realizzazione del piano
delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria è destinato un ammon-
tare complessivo non eccedente 450 milioni
di euro; a interventi volti alla tutela della
sicurezza e della salute, nonché di ripri-
stino e di bonifica ambientale (rispetto alla
norma previgente viene specificato che gli
interventi in questione sono relativi al sito
siderurgico di Taranto e alla connessa cen-
trale termoelettrica previsti dalle intese sot-
toscritte dall’organo commissariale di ILVA
S.p.A. e dal gestore dello stabilimento in
coerenza con il provvedimento del MISE
prot. 18559 del 7 settembre 2018) per un
ammontare complessivo non eccedente 190
milioni di euro. Evidenzia, quindi, che ri-
spetto al testo previgente viene prevista
un’ulteriore destinazione, consistente in pro-
getti di decarbonizzazione del ciclo produt-
tivo dell’acciaio presso lo stabilimento si-
derurgico di Taranto proposti ed attuati dal
gestore dello stabilimento stesso, a cui sono
destinate le risorse rimanenti, fino ad esau-
rimento delle risorse disponibili e nel ri-
spetto delle norme dell’Unione europea in
tema di aiuti di Stato. Il comma 2 modifica
il comma 6-undecies, primo periodo, del-
l’articolo 1 del decreto-legge n. 191 del
2015, che disciplina la destinazione delle
somme derivanti da obbligazioni emesse
dall’organo commissariale di Ilva S.p.A. in
amministrazione straordinaria. A diffe-
renza del testo previgente, che precisa che
tali risorse sono destinate « al finanzia-
mento di interventi per il risanamento e la
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bonifica ambientale dei siti facenti capo ad
Ilva S.p.A. in amministrazione straordina-
ria e, in via subordinata, alla riqualifica-
zione e riconversione produttiva dei siti
contaminati, nei comuni di Taranto e di
Statte », il nuovo testo previsto dal comma
in esame precisa che le somme in questione
sono destinate al finanziamento degli in-
terventi e progetti di cui all’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 1 del 2015
(modificato dal comma 1 dell’articolo in
esame). Anche il comma 3 dell’articolo in
esame reca modifiche di coordinamento
conseguenti alla riscrittura operata dal
comma 1: analogamente a quanto previsto
dal comma 2, il comma 3 è volto a modi-
ficare i richiami (presenti nell’articolo 13
del decreto-legge n. 91 del 2017) alla de-
stinazione delle risorse finanziarie deri-
vanti dalle obbligazioni in questione al fine
di far riferimento alle destinazioni previste
dall’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
n. 1 del 2015 (modificato dal predetto
comma 1 dell’articolo in esame). Il comma
4 dispone che l’efficacia delle disposizioni
di cui ai commi precedenti è subordinata
all’autorizzazione della Commissione euro-
pea ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell’UE, sui
cd. aiuti di Stato.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Sara MORETTO (IV), relatrice, illustra il
provvedimento in titolo ricordando che è
l’ultimo, in senso cronologico, di quattro
decreti legge che nell’arco degli ultimi due
mesi sono stati adottati per predisporre
misure di contenimento dell’epidemia da

COVID-19 in vista della stagione invernale.
Segue infatti il decreto-legge n. 172 del 26
novembre 2021, il cui disegno di legge di
conversione è attualmente all’esame del-
l’Assemblea, e i decreti-legge n. 221 del 24
dicembre 2021 e n. 229 del 30 dicembre
2021 (il quale ultimo dovrebbe confluire
per emendamento nel decreto-legge n. 221),
attualmente in prima lettura al Senato.

Osserva che previsione centrale del de-
creto-legge n. 1 del 7 gennaio 2022 è la
generalizzazione (con decorrenza dal 1°
febbraio 2022) dell’obbligo di vaccinazione,
finora disposto per alcuni settori lavorativi
(sanitario, scolastico, di sicurezza e difesa,
penitenziario, di giustizia minorile e di co-
munità), a tutti coloro che abbiano più di
cinquanta anni di età nonché al personale
delle università, delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica e
degli istituti tecnici superiori (salve, in tutti
i casi, le esenzioni per specifiche ragioni
cliniche). Inoltre esso prevede l’estensione
(decorrente dal 15 febbraio 2022) della
certificazione verde cosiddetta rafforzata
per l’accesso ai luoghi di lavoro, con rife-
rimento ai soggetti di età superiore ai cin-
quanta anni (ferma restando la condizione
della certificazione verde non rafforzata
per i soggetti di età inferiore). Amplia,
inoltre, il novero di attività e servizi per
l’accesso ai quali la certificazione verde sia
richiesta quale requisito. Specifiche dispo-
sizioni sono dettate per la gestione dei casi
di positività al virus nel sistema educativo,
didattico e formativo (con previsione, dif-
ferenziata a seconda del ciclo di istruzione
e del numero di casi positivi, delle condi-
zioni in cui si ricorra alla didattica a di-
stanza) nonché per il tracciamento dei con-
tagi nella popolazione scolastica. Rinviando
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici per ogni ulteriore approfondimento,
illustra quindi brevemente il contenuto del-
l’articolato segnalando, preliminarmente, che
le disposizioni che maggiormente interes-
sano le competenze della X Commissione
sono recate nell’articolo 3.

Venendo, quindi, al testo, composto di 6
articoli, fa presente innanzi tutto che l’ar-
ticolo 1 stabilisce l’obbligo per i soggetti di
età superiore a cinquanta anni di vaccina-
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zione contro il COVID-19 e reca disposi-
zioni sull’accesso al luogo di lavoro e agli
uffici giudiziari da parte dei medesimi sog-
getti. Prevede poi norme sanzionatorie per
i casi di mancato adempimento dell’obbligo
entro il 1° febbraio 2022 ovvero entro gli
eventuali termini successivi per la seconda
dose del ciclo vaccinale primario e per la
dose di richiamo. Dall’ambito di applica-
zione dell’obbligo sono esclusi, in via tem-
poranea o definitiva, a seconda dei casi, i
soggetti per i quali sussista una controin-
dicazione clinica alla vaccinazione in esame
ovvero i soggetti che abbiano contratto il
COVID-19. Si dispone altresì che il datore
di lavoro adibisca i lavoratori ultracinquan-
tenni aventi una controindicazione alla vac-
cinazione contro il COVID-19 a mansioni –
anche diverse dalle precedenti e senza de-
curtazione della retribuzione – che evitino
il rischio di diffusione del contagio in og-
getto.

L’articolo 2 estende l’obbligo di vaccina-
zione per la prevenzione dell’infezione da
SARS-CoV-2, già previsto per altre catego-
rie di personale pubblico, al personale delle
università, delle istituzioni di alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e degli
istituti tecnici superiori (comma 1, lettera
a)), attribuendo il compito di assicurare il
rispetto dell’obbligo vaccinale ai dirigenti e
ai responsabili delle istituzioni e delle strut-
ture in questione (comma 1, lettera b)). In
caso di accertamento dell’inadempimento
da parte dei soggetti responsabili, si di-
spone la sospensione – la cui efficacia è
disposta non oltre il 15 giugno 2022 – dal
diritto di svolgere l’attività lavorativa e, per
il periodo di sospensione, della retribu-
zione e altro compenso o emolumento
(comma 1, lettera c)).

Evidenzia che l’articolo 3 reca disposi-
zioni in materia di certificati verdi COVID-
19. La lettera a) del comma 1 dell’articolo
in oggetto reca, con vari termini di decor-
renza e fino al 31 marzo 2022, un amplia-
mento delle fattispecie di ambiti ed attività
il cui accesso è riservato ai soggetti in
possesso di un certificato verde COVID-19,
generato da vaccinazione contro il COVID-
19, da guarigione o da un test molecolare o
un test antigenico rapido; resta ferma la

possibilità di svolgimento e di fruizione
senza il possesso di un certificato verde per
i minori di età inferiore a dodici anni e per
i soggetti per i quali sussista una controin-
dicazione clinica alla vaccinazione sud-
detta. In particolare, per quanto concerne
gli specifici profili di interesse della Com-
missione, segnala che l’ampliamento ope-
rato dalla norma in esame concerne anche
– a decorrere dal 20 gennaio 2022 – la
fruizione dei servizi alla persona (ricorda
che secondo il D.P.C.M. 2 marzo 2021,
rientrano in tale ambito sia quelli erogati
da acconciatori, estetisti e tatuatori sia quelli
forniti da lavanderie – anche industriali –
e tintorie – ivi compresa la pulitura di
articoli tessili e di pellicce – sia i servizi
erogati da imprese di pompe funebri, ivi
compresi i servizi connessi a questi ultimi)
nonché l’accesso ai pubblici uffici, ai servizi
postali, bancari e finanziari ed alle attività
commerciali. Riguardo tale estensione se-
gnala, tuttavia, che si prevede che siano
individuati ed esclusi (dalla condizione del
possesso del certificato in esame) i servizi
ed attività necessari per il soddisfacimento
di esigenze essenziali e primarie della per-
sona, mediante decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della salute, d’intesa con i Ministri
dell’economia e delle finanze, della giusti-
zia, dello sviluppo economico e per la pub-
blica amministrazione, da adottarsi entro
15 giorni dall’entrata in vigore del decreto
all’esame: l’estensione è posta con decor-
renza dal 1° febbraio 2022 ovvero coincide
con la data di decorrenza dell’efficacia del
suddetto decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, qualora quest’ultima data
sia diversa. La lettera b) del comma 1
estende l’ambito dei soggetti che, ai fini
dell’accesso agli uffici giudiziari, sono te-
nuti, in via transitoria, al possesso di un
certificato verde COVID-19 ovvero, se di età
superiore a cinquanta anni e con decor-
renza dal 15 febbraio 2022, al possesso di
un omologo certificato « rafforzato »; resta
ferma l’esenzione per i soggetti per i quali
sussista una controindicazione clinica alla
vaccinazione suddetta. La lettera c) del
comma 1 estende alle imprese private con
più di quattordici dipendenti la norma che
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consente, nel rispetto di determinati limiti
e condizioni, di sostituire il lavoratore privo
del certificato verde COVID-19 (di base o
« rafforzato », a seconda dei casi) con esclu-
sione provvisoria del diritto, per quest’ul-
timo lavoratore, di rientro. Il comma 2
estende l’ambito delle fattispecie alle quali
si applica una disciplina transitoria di esen-
zione soggettiva dalle norme che richie-
dono, per determinati fini, il possesso di un
certificato verde COVID-19 (di base o « raf-
forzato »); l’esenzione è relativa ai soggetti
in possesso di un certificato di vaccina-
zione contro il COVID-19 rilasciato dalle
autorità sanitarie della Repubblica di San
Marino.

L’articolo 4 prevede in quali circostanze,
in presenza di casi di positività da SARS-
CoV-2 nelle classi, si sospende l’attività
nell’ambito dei servizi educativi per l’infan-
zia e delle scuole dell’infanzia e si ricorre
alla didattica a distanza – o alla didattica
digitale integrata – nelle scuole primarie,
nelle scuole secondarie di primo e secondo
grado e nel sistema di istruzione e forma-
zione professionale (IeFP).

L’articolo 5 autorizza la spesa di
92.505.000 euro per assicurare, fino al 28
febbraio 2022, l’attività di tracciamento dei
contagi COVID-19 nell’ambito della popo-
lazione scolastica delle scuole secondarie di
primo e secondo grado. In tale ambito, la
disposizione prevede che l’attività di testing
dei contagi COVID-19 avvenga, sulla base
di idonea prescrizione medica rilasciata dal
medico di medicina generale o dal pediatra

di libera scelta, mediante l’esecuzione gra-
tuita di test antigenici rapidi per la rileva-
zione di antigene SARS-CoV-2 presso le
farmacie e le strutture sanitarie aderenti ai
Protocolli d’intesa per la somministrazione
dei test antigenici rapidi a prezzo calmie-
rato. Il comma 2 dispone che, al fine del
ristoro per i mancati introiti derivanti alle
farmacie e alle strutture sanitarie dall’ef-
fettuazione gratuita di test antigenici rapidi
per l’attività di tracciamento dei contagi
COVID-19 nell’ambito della popolazione sco-
lastica delle scuole secondarie di primo e
secondo grado, il Commissario straordina-
rio provvede al trasferimento delle risorse
alle regioni e alle province autonome sulla
base dei dati disponibili sul sistema Tessera
Sanitaria, secondo le medesime modalità
previste dai citati protocolli d’intesa di cui
all’articolo 5, comma 1, del decreto-legge
n. 105 del 2021 (convertito con legge 16
settembre 2021, n. 126) per la sommini-
strazione dei test antigenici rapidi a prezzo
calmierato.

Conclude ricordando che l’articolo 6 di-
spone che il decreto-legge entri in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale. Il decreto-
legge è dunque vigente dal giorno 8 gennaio
2022.

Martina NARDI, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 16.05.

DL 228/2021: Disposizioni urgenti in materia di

termini legislativi.

C. 3431 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, fa pre-
sente che il provvedimento sul quale la XII
Commissione è chiamata a esprimere il
parere di competenza si compone di 25
articoli, afferenti a diverse materie. Precisa
che nella sua relazione illustrerà le dispo-
sizioni che riguardano materie oggetto della
competenza della XII Commissione.

Procede, quindi, a illustrare l’articolo 4,
che reca la proroga di termini in materia di
salute. Il comma 1 di tale articolo proroga
dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022

il termine finale di applicazione della di-
sciplina transitoria – di cui all’articolo 9
del decreto-legge n. 135 del 2018, conver-
tito dalla legge n. 12 del 2019 – che con-
sente l’assegnazione degli incarichi di me-
dicina generale ai medici iscritti al relativo
corso di formazione specialistica, in consi-
derazione dell’attuale carenza di medici di
medicina generale e nelle more di una
revisione complessiva del relativo sistema
di formazione.

Ricorda che la normativa transitoria
prevede che l’assegnazione degli incarichi
sia subordinata al previo esaurimento della
graduatoria regionale relativa agli altri me-
dici aventi diritto. Essa prevede altresì che
le regioni e le province autonome possano
disporre limitazioni del massimale degli
assistiti in carico o del monte ore settima-
nale, da definire nell’ambito dell’accordo
collettivo nazionale, e che i medesimi enti
territoriali, come già consentito dalla nor-
mativa a regime, possano organizzare i
corsi anche a tempo parziale. In ogni caso,
l’articolazione oraria e l’organizzazione delle
attività assistenziali non devono pregiudi-
care la corretta partecipazione alle attività
didattiche previste per il completamento
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del corso di formazione specifica in medi-
cina generale.

Il comma 2 dell’articolo 4 proroga dal
31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 il
termine finale di applicazione di una di-
sciplina transitoria – di cui all’articolo
2-quinquies del decreto-legge n. 18 del 2020,
convertito dalla legge n. 27 del 2020 – che
consente lo svolgimento di alcuni incarichi
ai medici iscritti ai corsi di formazione
specialistica o ai corsi di formazione spe-
cifica in medicina generale. In particolare,
le disposizioni transitorie permettono: ai
medici iscritti al corso di formazione spe-
cifica in medicina generale, l’instaurazione
di un rapporto convenzionale a tempo de-
terminato con il Servizio sanitario nazio-
nale; ai medici abilitati, anche durante la
loro iscrizione ai corsi di formazione spe-
cialistica (presso le scuole universitarie di
specializzazione in medicina e chirurgia) o
ai corsi di formazione specifica in medicina
generale, l’assunzione di incarichi provvi-
sori o di sostituzione di medici di medicina
generale e l’iscrizione negli elenchi della
guardia medica notturna e festiva e della
guardia medica turistica; ai medici iscritti
al corso di formazione specialistica in pe-
diatria l’assunzione di incarichi provvisori
o di sostituzione di pediatri di libera scelta.

Fa presente che il comma 3 proroga, per
i soggetti iscritti nell’elenco nazionale degli
idonei alla nomina di direttore generale
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio
sanitario nazionale pubblicato in data 12
febbraio 2018, il termine di validità della
relativa iscrizione, fino alla pubblicazione,
nell’anno 2022, dell’elenco nazionale ag-
giornato e comunque non oltre il 30 giugno
2022.

I commi 4 e 5 modificano alcune norme
in materia di assunzioni a tempo indeter-
minato e di altri rapporti di lavoro dell’A-
genzia italiana del farmaco (AIFA). Le mo-
difiche recano un differimento di alcuni
termini, in quanto le procedure concor-
suali autorizzate dalle disposizioni previ-
genti sono ancora in corso di svolgimento.

Il comma 6 dell’articolo 4, mediante una
modifica all’articolo 42 del decreto legisla-
tivo n. 26 del 2014, reca un’ulteriore pro-

roga, dal 1° gennaio al 30 giugno 2022,
della sospensione dell’applicazione delle di-
sposizioni vigenti in materia di divieto di
alcune procedure di sperimentazione su
animali a fini scientifici, con particolare
riferimento all’autorizzazione di procedure
relative a xenotrapianti (costituiti dai tra-
pianti di uno o più organi effettuati tra
animali di specie diverse) e alle ricerche
sulle sostanze d’abuso (per testare possibili
effetti di sostanze quali alcol, droghe e
tabacco). In proposito, nel ricordare che la
sospensione del divieto di alcune procedure
di sperimentazione su animali a fini scien-
tifici si ripete ciclicamente da oramai molti
anni, ritiene necessario individuare una
soluzione definitiva, in modo da consentire
ai ricercatori di programmare le loro ri-
cerche con un orizzonte temporale ampio.

Segnala, quindi, che i commi 7 e 8 del
medesimo articolo recano alcuni differi-
menti di termini relativi alla possibilità di
conferimento di incarichi di lavoro auto-
nomo, anche di collaborazione coordinata
e continuativa, a dirigenti medici, veteri-
nari e sanitari e al personale del ruolo
sanitario del comparto sanità, nonché agli
operatori socio-sanitari, collocati in quie-
scenza. Tali norme transitorie vengono pro-
rogate, a determinate condizioni, dal 31
dicembre 2021 al 31 marzo 2022. Nell’am-
bito di tale proroga, resta ferma la possi-
bilità di cumulo tra remunerazione dell’in-
carico e trattamento pensionistico. La pos-
sibilità di proroga è ammessa nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e nel rispetto dei limiti vigenti di
spesa per il personale degli enti ed aziende
del Servizio sanitario regionale. Segnala,
poi, che resta ferma, inoltre, la condizione
già vigente, secondo cui il conferimento
degli incarichi in esame è subordinato alla
verifica dell’impossibilità di assumere per-
sonale.

Al riguardo, nel sottolineare che la ca-
renza di personale sanitario rappresenta in
questa fase temporale un dato consolidato,
reputa insufficiente la proroga di soli tre
mesi delle disposizioni relative all’utilizzo
del personale in quiescenza.

L’articolo 6, comma 4, concerne la pro-
roga dal 31 dicembre 2021 al 31 marzo
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2022 dell’ambito di applicazione di alcune
norme, relative alle possibilità di svolgi-
mento secondo modalità particolari degli
esami per l’abilitazione relativi ad alcune
professioni nonché delle attività pratiche o
di tirocinio previste per l’abilitazione all’e-
sercizio di professioni o nell’ambito degli
ordinamenti didattici dei corsi di studio
ovvero successive al conseguimento del ti-
tolo di studio. Segnalo che tra le profes-
sioni incluse rientrano quelle di assistente
sociale, biologo, chimico, psicologo, odon-
toiatra, farmacista e veterinario.

L’articolo 9, comma 1, proroga dal 31
dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 il ter-
mine per la trasformazione, senza devolu-
zione di patrimonio, delle Società di mutuo
soccorso (SOMS) in Associazioni di promo-
zione sociale (APS) o in altre associazioni
del Terzo settore. Segnala che tale dispo-
sizione appare assai opportuna, alla luce
delle difficoltà che incontrano i soggetti
interessati ad adempiere a quanto previsto
dalla normativa vigente.

Il successivo comma 6 del medesimo
articolo è volto a prorogare il periodo di
transitorietà per l’applicazione delle dispo-
sizioni del cinque per mille dell’IRPEF in
favore delle ONLUS, in attesa dell’istitu-
zione e dell’operatività del Registro unico
nazionale del Terzo settore (RUNTS), spo-
stando l’efficacia delle disposizioni previste
a regime a decorrere dal secondo anno
successivo a quello di operatività del regi-
stro. La disposizione, altresì, proroga al 31
ottobre 2022 i termini per l’accreditamento
al cinque per mille delle organizzazioni di
volontariato (ODV) e associazioni di pro-
mozione sociale (APS), soggette alla proce-
dura di trasmigrazione al RUNTS, che non
siano già regolarmente accreditate al cin-
que per mille nell’esercizio 2021.

Il comma 7 dell’articolo 9 proroga dal
31 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 la
disciplina transitoria che consente il con-
ferimento, da parte dell’INAIL, di incarichi
di lavoro autonomo (anche di collabora-
zione coordinata e continuativa), a tempo
determinato, nell’ambito di un contingente
massimo di 200 medici specialisti e di 100
infermieri.

L’articolo 11, comma 5, dispone la pro-
roga di ulteriori 60 giorni del termine pre-
visto per l’operatività della disciplina tran-
sitoria di cui all’articolo 72, comma 4, del
decreto legislativo n. 101 del 2020, in ma-
teria di sorveglianza radiometrica su ma-
teriali, o prodotti semilavorati metallici o
prodotti in metallo, applicabile nelle more
dell’adozione del decreto ministeriale di cui
al comma 3 del medesimo articolo 72.

In proposito, ricorda che l’articolo 9 del
decreto-legge 172 del 2021, esaminato dalla
XII Commissione in sede referente la scorsa
settimana e attualmente all’esame dell’As-
semblea, come risultante dalle modifiche
apportate dal Senato, ha prorogato il ter-
mine in oggetto al 31 marzo 2022.

L’articolo 12, comma 1, estende dal 31
dicembre 2021 al 30 giugno 2022 il termine
finale di durata della copertura assicura-
tiva relativa all’assistenza sanitaria a favore
dei turisti stranieri non residenti in Italia
né nella Repubblica di San Marino o nello
Stato della Città del Vaticano, che contrag-
gano il COVID-19 durante la loro perma-
nenza in Italia, per il rimborso delle spese
mediche da essi sostenute per prestazioni
erogate dalle strutture del Servizio sanita-
rio nazionale e dei costi per il prolunga-
mento del loro soggiorno in Italia.

L’articolo 15 dispone una proroga in
materia di risorse assegnate al potenzia-
mento dei centri estivi diurni, dei servizi
socioeducativi territoriali e dei centri con
funzione educativa e ricreativa in relazione
ad attività dei minori di età compresa tra
zero e sedici anni, con la previsione che le
stesse risorse possano essere spese, per la
parte residua non attivata e non utilizzata,
fino al 31 dicembre 2022 (invece che fino al
31 dicembre 2021), nel limite di 15 milioni
di euro.

L’articolo 22 reca, in primo luogo, una
proroga dal 31 dicembre 2021 al 28 feb-
braio 2022 di una disciplina transitoria di
esenzione da alcune fattispecie che richie-
dono, per determinati fini, il possesso di un
certificato verde COVID-19 (a seconda dei
casi, di base o « rafforzato »). L’esenzione è
relativa ai soggetti in possesso di un certi-
ficato di vaccinazione contro il COVID-19
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rilasciato dalle competenti autorità sanita-
rie della Repubblica di San Marino.

In secondo luogo, la disposizione in
esame, con riferimento ai soggetti interes-
sati dalla suddetta esenzione transitoria,
esplicita che, qualora essi siano vaccinati
con un prodotto non riconosciuto dall’A-
genzia europea per i medicinali (EMA), il
certificato verde COVID-19 è generato se-
condo le indicazioni e le modalità, inerenti
ad una nuova vaccinazione, poste con cir-
colare del Ministero della salute, in coe-
renza con le indicazioni dell’EMA.

Segnala in proposito che la novella di
cui all’articolo 3, comma 2, del decreto-
legge n. 1 del 2022, di cui la XII Commis-
sione ha avviato l’esame in sede referente
la scorsa settimana, prevede ulteriori esen-
zioni per i soggetti in possesso di un cer-
tificato di vaccinazione anti SARS-CoV-2
rilasciato dalle competenti autorità sanita-
rie della Repubblica di San Marino.

Osserva, infine, che l’articolo 23 modi-
fica l’articolo 19, comma 5-bis, del decreto-
legge n. 76 del 2020, al fine di chiarire le
modalità di ammissione dei medici della
Polizia di Stato, del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e degli gli ufficiali medici
delle Forze armate e del Corpo della Guar-
dia di finanza ai corsi di formazione spe-
cifica in medicina generale.

La norma dispone che: all’ammissione
non consegue alcuna borsa di studio; le ore
di attività svolte in favore delle ammini-
strazioni di appartenenza sono considerate
a tutti gli effetti quali attività pratiche, da
computare nel monte ore complessivo; l’at-
tività di servizio prestata dai medici in
formazione presso le strutture delle Am-
ministrazioni di appartenenza è certificata
dalle stesse, fermo restando l’obbligo di
frequenza dell’attività didattica di natura
teorica.

Doriana SARLI (MISTO), in relazione a
quanto disposto dall’articolo 6, comma 4,
in materia di utilizzo degli animali nella
ricerca, segnala che una norma identica è
contenuta anche nella legge europea 2019-
2020, pubblicata ieri nella Gazzetta Uffi-
ciale, che entrerà in vigore il 1° febbraio
prossimo. Osserva, quindi, che la disposi-
zione in oggetto è stata inserita nel decreto-

legge « proroga termini » al fine di evitare
che rimanga scoperto il mese di gennaio
2022.

Dichiara di condividere le osservazioni
svolte dalla relatrice rispetto all’opportu-
nità di individuare una soluzione definitiva
rispetto alla problematica oggetto della pre-
detta norma, pur avendo una visione assai
diversa dalla collega Boldi in quanto, a suo
avviso, dovrebbe essere reso finalmente ope-
rativo il divieto di utilizzo di animali per
xenotrapianti e ricerche sulle sostanze da
abuso.

Rossana BOLDI (LEGA), relatrice, pre-
annuncia l’intenzione di proporre l’inseri-
mento nel parere di rilievi che riprendano
alcune delle considerazioni da lei formu-
late nel corso dello svolgimento della sua
relazione.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento alla
seduta convocata per domani.

La seduta termina alle 16.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 16.25.

DL 1/2022: Misure urgenti per fronteggiare l’emer-

genza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro,

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore.

C. 3434 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 12 gennaio 2022.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
corda che nella precedente seduta la rela-
trice, deputata Carnevali, ha svolto la re-
lazione.

Dà, quindi, la parola ai deputati che
intendono intervenire in discussione.
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Doriana SARLI (MISTO), nel rilevare
che il provvedimento in esame introduce
l’obbligo vaccinale solo per le persone che
abbiano compiuto cinquant’anni, evidenzia
come il decreto-legge n. 229 del 2021 – il
cui disegno di legge di conversione è at-
tualmente all’esame del Senato – preve-
dendo il requisito del possesso della certi-
ficazione verde « rafforzata » per l’utilizzo
di tutti i mezzi di trasporto, introduca, di
fatto, in modo indiretto, un obbligo di vac-
cinazione per coloro che abitano nelle isole
a prescindere dall’età. Ciò rappresenta, a
suo avviso, una grave forma di discrimina-
zione in quanto, mentre un soggetto non
vaccinato residente nell’Italia continentale
si trova sempre nella possibilità di spostarsi
con un mezzo proprio, tale possibilità è
preclusa agli abitanti delle isole.

Osserva, inoltre, che appare insuffi-
ciente la deroga concessa, peraltro per un
solo mese, per motivi sanitari o di studio.
Sottolinea, quindi, la necessità di un inter-
vento in sede parlamentare per correggere
tale forma di discriminazione, pur dichia-
randosi consapevole che ciò dovrebbe pro-
babilmente avvenire nell’altro ramo del Par-
lamento.

Marialucia LOREFICE, presidente, ri-
leva come vi sia una diffusa consapevolezza
rispetto alla problematica segnalata dalla
deputata Sarli, pur ribadendo che essa af-
ferisce a un provvedimento che non è at-
tualmente all’esame della Camera.

Doriana SARLI (MISTO), a sostengo di
quanto argomentato, ricorda che la conti-
nuità territoriale dovrebbe essere sempre
garantita, senza limitazioni.

Maria Teresa BALDINI (IV), in relazione
all’introduzione dell’obbligo vaccinale con-
tro il COVID-19, segnala che sarebbe stato

preferibile prevederne il collegamento alle
condizioni di salute del singolo anziché
all’età, in quanto i fattori di rischio variano
da soggetto a soggetto.

Roberto BAGNASCO (FI) ricorda che
nella relazione illustrativa del provvedi-
mento in esame è stato riportato il notevole
incremento del rischio di ospedalizzazione
e di decesso legato all’età, che giustifica la
scelta compiuta dal Governo.

Rossana BOLDI (LEGA) osserva che le
statistiche a disposizione mostrano evi-
denze di un aumento sensibile del rischio
per la salute non tanto a partire dai 50
anni, quanto per età e più elevate, indica-
tivamente tra 60 e 65 anni. Ritiene altresì
che un’ulteriore dose di vaccino, oltre a
quelle attualmente definita booster, do-
vrebbe essere prevista solo per i soggetti
più fragili.

Sottolinea, quindi, che andrebbe effet-
tuata una seria riflessione sull’opportunità
di iniziare a individuare modalità alterna-
tive per affrontare il COVID-19 rispetto a
quelle seguite finora, in una situazione ca-
ratterizzata da una forte emergenza.

Elena CARNEVALI (PD), relatrice, nel
dichiarare di avere seguito con attenzione
tutti gli interventi svolti, si riserva di inter-
venire al termine dell’esame preliminare.

Marialucia LOREFICE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta convocata
per domani, con la quale si concluderà
l’esame preliminare del provvedimento. Ri-
corda che alle ore 12 di venerdì 21 gennaio
è fissato il termine per la presentazione
delle proposte emendative.

La seduta termina alle 16.35.
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Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 14.10.

Seguito dell’esame della proposta di Relazione an-

nuale di cui all’articolo 35, comma 1, della legge

n. 124 del 2007.

Il Comitato procede al seguito dell’e-
same della proposta di Relazione annuale
in titolo.

Il PRESIDENTE, in qualità di Relatore,
presenta una bozza di elaborato della Re-
lazione in titolo, preannunciando che alla
stessa potranno essere apportate modifiche
ed integrazioni che scaturiranno dal dibat-
tito.

Intervengono, per alcune considerazioni
ed osservazioni, i deputati Enrico BORGHI
(PD) e Maurizio CATTOI (M5S).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle 14.45.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.20 alle 14.30.
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Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 12.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura CAVANDOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

AUDIZIONI

Audizione, in videoconferenza, della Garante dell’in-

fanzia e dell’adolescenza della Regione Lazio, Monica

Sansoni.

(Svolgimento e conclusione).

Laura CAVANDOLI, presidente, intro-
duce l’audizione della Garante dell’infanzia
e dell’adolescenza della Regione Lazio, Mo-
nica Sansoni, invitandola a svolgere una
relazione sulla situazione dei minori fuori

famiglia nella regione, sulle azioni poste in
essere dall’Autorità garante, sulle princi-
pali criticità.

Monica SANSONI, Garante dell’infanzia
e dell’adolescenza della Regione Lazio, svolge
la relazione, soffermandosi in particolare
sulle iniziative poste in essere per creare
una rete istituzionale a sostegno dei mi-
nori.

Intervengono per porre quesiti le de-
putate Stefania ASCARI (M5S), Maria Te-
resa BELLUCCI (FDI), Veronica GIAN-
NONE (FI) e la senatrice Sonia FREGO-
LENT (LEGA), nonché Laura CAVAN-
DOLI, presidente.

Monica SANSONI, Garante dell’infanzia
e dell’adolescenza della Regione Lazio, ri-
sponde sinteticamente ai quesiti, riservan-
dosi di inviare più dettagliate risposte
scritte.
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Laura CAVANDOLI, presidente, ringra-
zia per la disponibilità la dottoressa San-
soni e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.50 alle 14.30.

COMMISSIONE PLENARIA

Presidenza della Presidente Laura CA-
VANDOLI.

La seduta comincia alle 14.30.

Comunicazioni della presidente.

Laura CAVANDOLI, Presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha definito il
programma delle audizioni per le prossime
settimane.

L’ufficio di presidenza ha altresì conve-
nuto di delegare il tenente colonnello Antro
di svolgere approfondimenti su due situa-
zioni poste all’attenzione della Commis-
sione e ha definito un programma di visite
in alcune comunità per minori.

Comunica infine che:

il 12 e il 13 gennaio 2022 Cristian
Vacca ha inviato due esposti, riservati, che
fanno seguito ai numerosi altri già inviati;

il 13 gennaio 2022 Roberta Pesce ha
inviato un esposto, riservato;

il 17 gennaio 2022 l’onorevole Gian-
none ha trasmesso un esposto, riservato,
relativo ad un minore ospitato presso una
comunità educativa;

il 18 gennaio 2022 è stata inviata, da
numerosi soggetti, alla Commissione copia
della risposta dell’assessora alle politiche
sociali del VII Municipio del Comune di
Roma ad una petizione indirizzata allo
stesso Municipio. Il documento viene ac-
quisito come libero.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 18 gennaio 2022.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
16.05 alle 16.25

COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Andrea ROMANO.

La seduta comincia alle 16.25.

AUDIZIONI

Martedì 18 gennaio 2022. — Presidenza
del presidente Andrea ROMANO.

Audizione di Gabriele Bardazza, consulente della

Commissione.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea ROMANO, presidente, intro-
duce, l’audizione di Gabriele Bardazza, con-
sulente della Commissione, e propone che
la Commissione prosegua i propri lavori in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Andrea ROMANO, presidente, ringrazia
il dottor Bardazza per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara con-
clusa l’audizione.

Audizione di Sergio Simone, consulente della

Commissione.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea ROMANO, presidente, introduce
l’audizione di Sergio Simone, consulente
della Commissione, e propone che la Com-
missione prosegua i propri lavori in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori pro-
seguono in seduta segreta, indi riprendono
in seduta pubblica).

Andrea ROMANO, presidente, ringrazia
il capitano Simone per il contributo fornito
ai lavori della Commissione e dichiara con-
clusa la seduta.

La seduta termina alle 17.20.

N.B.: Il resoconto stenografico delle au-
dizioni è pubblicato in un fascicolo a parte.
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